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PREZZO DBLLS INSKRZIQNI 
(pagamente ànUcipaio) 

BSditsìoia di ftYTUl Usto amoialì «Ii« priY&tfl A ceatelliiì 9S Ir 
Ikcm, 0 spnsio di ììmsk la teatino. 

I.*U0&to dell» Dlroiilona ft(J ABumiaSsiraa. è la VÌB dal SerT'Sil. 10< 
ArtkoH aomuniosiii e«aia»ÌQil 70 1& Unoai, 
KOB al ft «osilo almo dogli articoli anonimi e si V«»P1R£OBO la l«n 

t®?a non affranftst». 
I maaosisrìtti anehe ttoosWati-po?' la stampa, aoK «1 reifftlt.nisffloxĤ  

JtllirAPii l ì F l ì F TII i lTT4TI\ ir ^ ' ^ " ^ ^ " '̂"^ '̂̂ iasse spontaneamente alla forss riuscire ooai necessaria. i*§ìchè oo-
flllLUKA y j i l i l i I M I l a i l Yu sua sovranità? Il DODOIO dei Paesi Bassi tesle atirligermantohe anelano"ion tanto 

miMm.m^s^m 
1 ^'-t£.-& 

Mer.tre a Firenze correva in questi 
giorni la voce che le trattative porla 
pace f̂ossero assai progredito, e anzi 
ià si diceva conclusa sùlia base dellâ  
cessiote duirAlsazia, e della denioH-
zione di Metz,,e Strasburgo, pqn ,cbe 
di altre fortezze, telegrammi, da Ber-
lino persistono a dire'che la Russia 
non è intervenuta in alcnua fórma di-
plooiatica, e che lo Czar.Alessandxpsi 
è 'soltanto personalmente interessato 
presso il R9 Guglièlnto allo scopo dì 
facilitare fra i belligeranti le trattative 
pacifiche. 

È ^'d'altronde quanto mai eyicjeiit̂  
che in .tutte queste voci si .precorre.; 

I II signor BlsjBsrck er« quel giorno di prèste, perchè in questo momento si for-
ncto òhe «gli è soggetto ' ma nn pprttto potente in Francia, il par-

pendice, che minàccia semprè̂ ĵclì av-
vólpHo in complicazioni europee. Il 
popolo Lueemburghese sotto l'attuale 
suo Governo, gode, certo, un benesse-
re;' la' cpnteiptezza in tuttq,Je ..classi 
delli'popolazione è tanto grande, |chè 
boi personalmente non domandiamo 
alcun cangiamento dello stato attuala, 
ma gli avvenimenti sono [talvolta più 
potenti delle,volontà e^delle simpatie. 3> 

E" poi ditemi che i tetìpi segnano 
in politica un progresso morale, oche | 

non avrebbe cerio alcun che ad ob- tenace crgogliO||i_,;fara un grnptió|(i| aes- a degli aoccsai di mntism© accompagnato , tìtó dèlia pace, e fra 1?. pace olia'sigul-
blettare di venir liberato da aue"ìt'an- ^^^^'^ milionl̂ î ^notìQihl, non òftnepra- j da una flelvatièbezzE invincibile, ma ohe' fica Tordlne, e r'ìitTàalone peraiattente 

^ ' parare i mezzi co'qaali, ad napiaogno, ' qualche volti egli parta con una' fràn- jooi l^ssi, nessuno esiterà. 
in un giorno più.o|}^^^ lont^o, poe-| ohezza ed. un abbandono, inoempreasI-Ì^':'7n^2. Ma se l'assemblea costituente 
sano; le stirpi latine" opporgliso&ttaat»? bile pei diplomatici dàlia vecckia scuola, non vuol far la paco, eoa ohi tratterete 
E se, non daV*esaere, oome noi Aporia-; La mia salute ehS In fede mia lo non voi? 
mo, oonfronto di forza matorialre d'ar-' sono mai stato òòh sano, cerne dopo ohe | 

della 

(^trA^% 

il diritto del più forte non è sempre j Togliamo; dalla J'r^nce il seguente 
quello che fa tacere lutti gli altnl? j carteggio da Undra: • 

B.' Con quelli ohe rappresenteranno 11 
, giova anche al paoiflòo svf^imònto sono morto.,;, cerne hanno annunciato''impartito dell'ordine e della paco. 
Ili?3CÌTÌltà;;-di; eìasenn popoló̂ '̂  l'avere ' giornali franceal. — «Ebbene, ohe al /ilfPMa l'assedio di Parigi pai an-

odsclenza di fi)rmBre''l'lTó^^ a Londra di tutto clòfi-^ agg^nnae 'dare peì̂  leJungho od intanto ai orga-
oomplésio di forze morali ed. int'ellcttua• I egli. "- 4SI deplora profondamente que 
li, intinte pî ^̂ p; meno dello steisso gonio, \ aia guerra a dltfsnza fi*a dne gran pè 
ed intese a imprimere a mantenere lo [poli che la natura, dando loro bisbgai 

ed'abitudini diverse sembra aver «reato 
tì L̂  T >. 

perchè vivano in pace e si rendane a 
vibenda completi. 

Il tignar Bismark. Vefiaìre solea dire 

Slépso stampò nói mondo. 

SS£S£S^ 

Del restQje annunziate trattative,.sa., «i^ p.^esia al sta organizzando una 
col desidèrio alfatto, pòMé mentreFfrebbero^iyidotte ad un :,pio desiderio, ^Hova armata. Basa comprenderà tutti 
daurapatesivuGrelapaceGrmaìcon- so il,G/orwa di Pietroburgo-, di cui ^ grindividul ammogliati o no al„di sitto 
;lusa, si annunzia contemporaneamente j abbiamo avuto ieri per telegrafo un | dei 50 anni. V 

A tutta prima mi ohìaderate perchè 

•(. ' i :••" 

nizzeranno delle armate In tntta là 
Francia. 

J3. Certamente. JES non sarà né ìr'na-
mèM, nd Ifl armi, nò il coraggi© ohe loro 
mancheranno. Ma anche non tenendo 
conto di oértl elementi di dissoluzione 
olia ealsteno, « ohe le oìreestanae ren-

ohe egli amava la Germania e ohe non 
oi trovava che un male; ed ò.... ob(| oì 
seno troppi tedeschi ; ma senza asaèfò 

deranno più manifesti, non bisogna di­
menticare nna cosa, oioò che 1' ultimo 
dei nostri soldati ha la coscienza di di-

lìgU-sforzi presso, le altre potenze zigji- Sombra infatti; che il governo..̂  "̂ «i la Frnaaia, ohe r̂ sH-quest'or», ha 70,0 
amente per .iniziare le trattitiv(u...i.,deì^^ solo rifiati, <»>|a «alasti sul vostro torritorìo ìnaa^-

elusa 
dair altra che la .Russia sta fuceQdoJ estratto^ è veridico nelle sue informa-, 

. . . . . _' - - . . . \ ' • "'•'•1 ._? ^ _ r r t _ .__» • # . * ' . . . 1 . - * 

tutti 
so! 

Se \y-À ò vero che il governo lussojle basi di pace che gli v̂engònb pro-
sia per contrarre UQ gran prestito, e.; poste, ma sdegni perfino traltafé'dì un 
abbia ordinato il richiamo sotto le,^ai'mistizio. 
armi di tutti i soldati chev,si 4rovano ; 
in.còhgeclò, vuol dire che à Pietro^ 

Voltaire,io, dico che essa non Iia,;óhe,.^;fendere'là sna capanna.Icombsttencib 
una fiventufa, vale a'dire.Cdi non averòj sot|tòile murf dì'Pariei. • 

.^V "^--'^ 

!ESH 

bur̂ o si fa poco assegnamento sul­
l'esito di questi tentativi, se pur esi.;̂  
stono come da molti si crede. 

; • ; • • - • ; • • . " - . • / . • • v ; . ^ V ^ - - . 

Quî nttì̂ 'ìijicpmpensi territorialLpre^ijiiorprisa 
tesi dalla Prussia come preriiio delle 
sue viltone, decampando dalr acqui 
della Lorena essa troverebbe uu eqsì-
\aitnte, se non del tî Jlo adcgufito,'̂  
cerio assai'.prezioso, nel Lussemburgo, 

LesGesi. nel Corriere. Italiano: 
So non siamo male ìnfufÉatif'la gita 

del re a Torino '— la notizia della quale | 

guiuato, pensa a mandarvi anofĵ ra altri, 
250,000 uomini. Vâ ì-lb̂ ' spi&gb-te BVO, poi­
ché in Franoia igoorasi ciò ohe sa e dice 
l'Europa luterà. 

Ili principe reale di Prussia, di cui 
egouiio potò scorgere la tristezza al suo 
arrivo in Versailles, fu preso da un Im­
menso sgomento pensando alla eredita 

anffl.'iisnte numero di francési. Jp. ben so 
ohe vi è ana Francia seria, dòtta, dietro 
un^rF!ranoia falsa oho si agita, urla ed 
oBciiìa'fi'l'?là tragedia e la faifsa. Mase 
noi abbiainalcftìeMii^em.^ qi4 avv^^^ 

u 

-,^/^K-ì t^-. y!-M r-( j I i l . Ì T ' H ^ ^ " ^ " ^ * ^ ' 

in questo momento hrréóato non lièVè 
a varii''nomini politici, sareb battute. 

di odio e dì sangne ohe gli hscierà l'au-
gaato ano g&eitore. Esso intravide nel* 

U'Mti'm,ùfà&imgioÌÌ'ài una eoiii*] 1 '""""» il<gi«no delle rappre^glie,', ^^ .̂ »;» 1° vcgli».,a J o m ^ i ^ dioev^^^ 
TeBiéSlI oh6:ch,.meremmo diplom.tioa., 1»»=<io U Fraaoi», riahata, maovarà » dei S . h che essi sspeTano far ben« do» 

Àl:.Moremé«oréeg»naro»doUTadi'«tiederBli cento ddle lagrime delle sua :,"««. «^é eonibattere e partoesSe^^ome 
d0Y«M»re<. ripeter. »- ,riiìit<>.ohe à j d»»"" « dell, vita de'suoi figli. Se 1» ;bW vedete, .loro disoendeEt.,sembra.o 
ìmpoato'oi»e »ìi*'seeeaaità inei.kkil. , '"'««"^ del principe avesse pee.to nella oendannati^a;lasei.r«i-governare ô dalle 

questa à nna, gran disgrazia e,pò;r lei, a dì civilizzazione stanno per formaraì. Ma 
per noi, o pef l'Europa. .} aventtiràtamente è là forza, la guerra 

Ingl. Sì, ma la'!Franoia, la veT['a.S)ran--, che deve accompagnare tali trasforma-
ola, signor conte, finirà per ooiiaprendero zìoni ; ognt'paato ò una lacerazione, 
ciò e, nna volta dòUtR di iatituzioni l i- | Jngl. Ma sn qnsl base pesorebbe qua-
bere, potrà innalzare le Bu%iportiàbv| sta nuova sooiéli? 

fi. Sulla libertà, oho sarebbe, a sua 
voltateatà'sà'dii oheicì̂ ò di pift grondo 
e di più verió^ella cesoionza comune: 
IL DIRITTO E I L DÓVME. 

Irgl. Ma la/rivoifziònè' francese, nóa 
ha.flssa ìhanguràtò' naa nsova èri, sori-

î̂ M^^",-̂ ,- - -

p ^ M V i - w ^ ' 

i l TRONO DI SP^GSi 

la cui anne3éiOne;alla Germania viene ^̂  a„,,^^i,Unza all'animo,di ohi ricorda 
ora messa innanzi come uno degli av- ; r.jUeanza ;:doLl856 e del i85e. 
vtnimenii più probàbili. È Doto che 
nel 1867 il Lussemburgo fu staccato 
dall' unioji, : politica cplla. Garmapia, 
continuando per aUro a'far p̂^̂^̂  ' -:---, 
Zdvemd tedesco. GoQ quésto, che pò'-j Uno degli argomenìf coi quali par^ 
Irebbe dirsi un mezzo termine, il Lus- landò4*;altro.giórno della candidatura 
scmburgo-ha conservato cqlla Germa-'del Principe Amedeo al.trono, di. Spa-
mEuii?tj.,,upMegapQe,JMnteresse niate-' gna, m^abbiamo sostenuta Topportu-
liale ché'̂ kiroccasione si sarebbe cari-''nlts| fa quello dèi bène che potrebbe 
gìato in pbliticó, e del quale la Ger-• derivarne alla civiltà europea qualora 
mania stessa sembra ora intenzionata ' fosso dato <;.Qrpo all'unione delia razza 
di viihrs'. Se il-^Lussemburgo,.cosi'latina da opporre,„eome un argine af-
ragionasi'a Berhpp e di là vengono ^̂ ^ irrómpente gèrmanis 
ispirali nel medesime» .senso anche i 
giornali del Gran Ducato, se il 

della aitnazioné^ma oke al tcmp^slssò'^ ^̂ lâ ^̂ ** «̂  P*̂ * della oocolutageine del; arg«^io'dàl'legulei o.M'^KÌl^ ivendo la frm'òaa dichiarazione dei'diri'ttr 
' "' Big. Bismark, ò indubitato che Jules Fa-j ^"^^- Militarisma Ma voi medesimi.,.'dell'uomo. 

vro avrebbe ritrovata la paco a Meatix: -fi. No, no. Questo è.un errore..;;J?oì I £ . No; perchè ossa ha omésso:h'di­
ma rarcioancoiUare vuole assolutamente siamo una ,naziono imata, ma non sì ; chlBTSzlciie dèi doveri deirtìòmÒ. La li-

f • 

unire il suo nomo al fatto 
sioae dell'Alsazia e della Lorena, vi q 

dell'annes- P**̂  dira oho abbiamo nn governò milì-/berta nona uWérnsi da metafisìoa pò-
fona. Di qae- tare. E p̂oi ogni nazione rappréséiW li^|Ùtiba, da oarizónl popolari; E' una dea 

ate dne 'provincia mutilate esso conta^|K*,PWte quaggiù. VolJaltrÌ*Ìnglesi vf Essa 
farsi un piedostallo nella stori». E la trasfcrmate senza distruggere, in Spagna è più figlia dalla borgiaaja che del po-
continuazioue della guerra fu decisa. ,« in'^tìalia regnano onntinue''agitazioni;;poìOj è più atistoorìttioa che borghese^ 

Eppoi il slg. di Bismark crede di a-̂ ''̂ ® trascuranze. I francesi si stancano-: Elssa J^^i^stera, IsbóHoHa, esige molta 
vor ritrovatoci mezzo di salvare la Prua- .P",?tó dèirediflóìo oho essi hanno co-ivirtùi pece rumore, a vive assai meglio 
'sia dal naeritsto castiga e di calmare le *stMto in fretta. Quanto [a|noi,''abbikmteH^^^^^ e nello spirito cHa 
apprensioni dì colui che un gìorQp.sarà ''P£^^* ccminciato a gettare le fonda-j Bulla pubblioatpiazza e nelle osterio/nna 
il Re e forse l'Imperatore germAaioo, menta^'del ncstro ediflcloi'e non vĉ ^̂  nuova ha bisogno' di popoli 

1 ^ "̂  '*f- -.r-:)- • --•-^^-V' 

Ièri 'la PerseveranzayXviiiiìÀó ia 

Questo mezzo eccolo in tutta l'orribile 
sali verità: 

La nuova armata prussiana ò desti­
nata a combattere l'armata francese del 

: * ^ ; ; ; ; : . che ci si verga a diiaturbaro ad,'ogni^rnÙAVirUna^ifo 
istante, a sapere le cave dalie quali to-lanimiiiseàpiioì.Oye trovate voi tutto 

( ^ • ; glìamo i materiali e a distoglierci i mn- ^'ciò? Ma b'ssta. Ora davo lasciarvi. Io 

,. , . j 1 T» j»* * I ̂ tid. L^ Prussia calpesterà e devasterà 

^ |bt^|o vuol partecipare ai benefizii,ton^ altre la metoma idea, e noi, pa- ^̂ j niezzogiorao,..dairest all'ovest essa 
del:0 Zolverein, è giusto che sopporti^ ghi di Jrovarcyd:accordo COrPquel-^ Lon h«oierà che stragi, fme a rovina. 
anche cogli altri§tati tedeschi certi pesi, l'autorevole periodico, ripprtiatìio dalì; vtìisogua capirlo bene: nessun dipartimont» 
Quanto ai diritti del Re; d'Olanda su siioTiingo articolò ir brano seguente: è al'coperto digli ulani a dagli ussari 
quel paese se ne fa scarso cSot^fCtì?!:: E poi, non ò benô  cercare ogoi via di I prussiani. Avvilire, incendiare, sffamare 
pili) ignorare che ìilumo delle'vittoria striogoro insieme la Spsgua, l'Italia e la Francia iiotera; non lasciarvi nò una 

non ho fitto ohe parlare, fantasticare 
forse,,e ;lo,'Beno l'uome dei fatti.... 

N I W M ' T H I ^ * 

NOTIZIE, ITAlffiNS . 

lia sempre sconvolto la logica goffo-j la Francia, di rinfooelarno le simpatìe, 
cando i diritti a tutto, pregiudi?ip deî '̂ ^̂ i aooomnnarao le [politiche ? Non può 
(li'boli ?< Sismo vicìqil^vederlo.Q^^^ ""^^^^^ ^'^'^ ̂ ^^ ^^'^^ l'estenderò sopra 
alLussemlìurco ì tedeschi, col'ìhezzo"!" «̂̂ ^ P"'^^ «̂ «tessa dinastìa di prin-
^^gli organi sostenitori dei loro iute- '^ 'P^""" dinasti, ohe à ancora giovine, 
TOi trovano la soln/ione assai facile • ̂ ""*"^?^« «̂ P'^ «̂ îca di tutte, per^ 

j»! uovano la, soiuzione assai lacue., ^^^ ^^ ̂ ^^^^^ ^^^^^^ ^ ĵ ^̂ ^ avvenire, 
^}n^ importa se anche il popolo dei ^^ ̂ ,^^,t, co'secoli, anzi cogli anni ì 
«̂•anduciitq starebbe volentieri.come' 

aUualmento si lirova, perchè sta ben?? 
Ecco in fqua! modo si esprìme la 

(Gazzetta del Lnxmhurgo: 
«Ma che cosa avverrebbe se il Ra di 

.• • - • . i l i 

suoi passi, e non ha mai smentita la 
promessa, che essa niente lascia mai di 
quello che ha preso una volta ? Pfovla* 
ino, 9* HQ pngoo così serrsto possi ser 

libbra di pana tiò un'arma: ridare ai 
j 

francesi la lor terra seminata dì cada-
, \ 

veri in modo ohe sia necesss r̂ìo tia se^ 
+ 

colo per HiedioBre plaghe cosi crudeli,... 
ecco la politica del conto di Bismark. 
• • 

Fra un secolo esso creda e spera ohe 
la Franoia avrà tutto dimenticatoi 

ratori. Qaestc, questo aoltaiito ò il mo- • 
tivo ohe oi ha indotto alla guerra. Ab-
biamo bist:gno di una paco ohe ci assi' 
curi un avvenire tranquillo. 

Ingl. L'Assemblea costituente, collo 
staiiilire un goveroo regolare, potrà con-:, « /x̂ ^ A j o T ^ .. j, -, 
•eluderla ben tosto, :. ROMA , 18, - La Ga«,^^« c?.Z jio.. 

B. Ben tcstoTNon se ne potrà par , ^-°'^ "^^^^"^^ "'"^^. f ^ """^ Ŝ '̂"*̂  ̂  
laro aerlfimoBte che in # S g i e colla ^^^^^^^'^ gli abitaoti della provincia ro-
oHlvi di Strasburgo e Metz nelle n c s t r o ' ' ^ ' ° ' ' ' ' " " ^ ^ ' ^ ^ « ^ ' " ' ^ ' ^ ^ ^ S ^ ' ^ Moro 
.̂ gpĵ g • rappresentanti al Parlamento, 

hgl E che prevcdot. voi di quella ' Contempor.ne|imente avrann» Inog, 
Assembloa i anche la elezioni provmeiaji a comunali. 
. B. EsBa arriverà troppo presto, o troppo ' " ^lo^vendo la nuova ainnta munì-
tardi. 

Ingl, E Qoncluderà essa lu pace? 
B, Ciò dipenderà dal suo buon senso 

oìpa'e di Kom», il gen.erale La Marmora 
secondo la Nuova Roma^ avrebbe fatto 
intendere oh* ;i poteri di lei non dura-

m COLLUQUJQ 
t I giornali riferiscono il seguenti? col-

• \ , 

loquio senza garantirne rautenticità, e 
vii-e ss atring^re UB;; unione la quale pu* senza precisarne la data: 

i • ' ••••• . ' ' • 

^ A \ . «̂*«,v4t,*«„ i. • * CI rebbero p.ù ohe due mesi, tempo nchie-
6 dal suo patriottismo ben inteso. Se essa „x n .la i :,'a \i j i i 

« it L«' - j tt ji I 1 1. ^ i "to alla costituzione definitiva d«l muoi-
non sottoscrive « della condizioni altret-' . . , «! . ' ^.^ - , 
. , „„ . il. • • j „ „ cipio. La G unta avrebbe rispoeto cho 
tanto necesflKXie ali esistenza, della Qer* t e ^ . , %., . 

. il 1 1, T̂ '̂ • ,, , essa farà ogni «no poteie, perchè in una 
mania che a quelle della Frinoia, 'ul , .̂ ., ° , . . ,» ^ .* i 

j „•* • , . , . \ . '.ventina di giorni siano esjnrlte tutto lo 
lima iva delift repubblica suonerà ben . . , . i > j • 

^ pratiche neoesssr:* per le elezioni. 
1 
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Ingl'B^ certsmeate, nna guerra or^ 
ribile. . : 
•, •^^;|3' plî  ch« una guerra, sìr John ; , 
è una ;fi8o ìstorioà dì ouÌ essa non ò 
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perclià la Francia seria ha abdicato, :e;J europea ŝ ^̂  e nuovrc'enFri 
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FIRENZE, 19. - Sì asrioura ohe im-
mediitamentè dopo 11'ritorno dell'OD. 
Sella da Roma, il salnintero deciderà in 
modo%laiÌlvo i'ep&òa del trasfctrlmento 
della capitale a H«iBa e delle elezioni 
generali, {Diritto) 

MILANO, Ì9. — Leggesi nel Corriere 
di Milano: 

li Re sarà di psissaggio da Milano, 
sabato 22 oorr., per recarsi a Gallarate 
ad assistere «Ha gr»nde manovra. An-
oks il principe Umberto con tutta la sua 
casa militar© si'troverà in dotto giorno 
a Oallarate. 

—' Lo stesso giornale dice cke inoa-
rioati ffanoesì^vaane fioende grosse prov­
vigioni di farine nelle provinoie lom­
barde, e massime in quella di Br^soia. 

— Leggesi nella Lombardia : 
Sappiamo okie più volte per teiegram-

dal Ministero sono state chieste al no 
stro Prefetto informazioni della salute dì 
Alessandro Manzoni. M*rtedì poi^il*pre-
fatto conte Torre^ijoavasi a Brusuglio 
per visitarlo. 

GfipRNALB DI PADOVA « . I, 

NOTIZIE DELLA GUERRA 

^ ^ • - . l 

Oggi scarseggiano più che mai le 
notizie dal teatro della guerra. Sembra 
che l'esercito prussiano sia tornato 
nella sua, primitiva deliberazione d'im-
possessarsi di Parìgijiediante il blocco, 
6 colla fame che dev'esserne la ineTis 
stabile conseguenza. 

Se dobbiamo accettare le informa­
zioni di parecchi giornali non sarebbe 
stata ne cosi facile, qò cosi decisiva 
peis^russiani la presa ;5|iÌÓriéans, poìr, 
che subito dopo e a breve distalfa 
da qaella città incontrarono una resi­
stenza inaspettata da parte di alcuni 

poro ohe regnava in Lilla sin qui. Dope 
che 1 prussiani furono respinti da Saint-
Quintia, naoqtle uno spìrito d'emulazione 
e le guardie mobili nazionali sono piene 

' > _ 

di ardire e di brama d* incontrare il ne-
mioo. / 

— La Presse del 16 corr. così rias -
j • • 

sume le ultima notizie militari : 
Dinanzi a Pacìgi il momento decisivo 

si avvicina. Le truppe d^assedio vengono 
mi>lto rinforzate. Il 13" corpo d' armata 
sotto il duoa di Meck.lemburgo, forte di 
circa 20,000 uomini, ò giunto TS ottebre; 
il 10 sono gìuti 3 divisioni di earallerls. 
Anche una parte del 14° corpo d'armata 
si dirige al c^mpo di Parigi, mentre 
l'altra parte (divisione badose) protegge 
il fianco sinistro della linea d'operazioni 
da Strasburgo a Matz, cóntro assalti im­
provvisi di volontari, e come è noto ha 
già avuto degli scontri importanti. Golia 
capitolazione della piccbla ma molto im­
portante fortezza di SOÌSSOLS, i tedeschi 
hanno acquietato un punto importantis­
simo^ ohe insieme a Laon darà loro una 
buonissima base per le operazioni contro 
il Nord. 

DairAlsazia superiore si annuncia che 
la,guarnigione di Neu-Breisaoh fece al 
9 ottobre una sortita ohe venne respinta. 
Ma nei Yogesi sono comparse molte ban­
de di volontari, contro i : quali furono 
mandati dei battaglioni della landvrerh. 

— Il Comitato organizzatore deli'ar-
mata dei Vosgi pubblicò i documenti 

seguono: 
• REPUBBLICA FRANCÉSE 
Liberia, Uffua^liansa, Fraternità 

Armata dei Yosgi 
Oomiiato centrale organiszator» 
Giitadiai I 

r 

L'eroe popolare delle guerre d'Italia 
e d'America; .oolui la di ouÌ spada è 
dedicata alla difesa di tatte le nobili 

FIZIALI 
' • M i j * - . -

Slooome ebbi parte grandissima aella 
trattazione 41 queir affare , e la 0innt%| 
ebbe T intendi aaento dì far risparmiare 
«l Comune, se èra possibil» a termini 
di legge, regregta flomma di oltre lire 100 
mile, e nello stesso iempo di salvare al-
r arte uno dei più preziosi-monumenti 
ohe oneri 11 mondo civile, cosi accou' 
senta ohe Le narri per filo la storia ohe 
in questi aitimi teaiipi subirla cappella 
di Gietto. 

ir .Pretnessì inutilmente gli ufflcii ài 
|one antordvoli per un equo accordo; stu­
diando l'argomentp, trovai che neir anno 
1808, fu pu^blicito un deoreto del Yi«e-Ee 
d'Italia che dichiarava pubblicarlaosppella, 
di Giotto, e ohe la nob. fainìglia Fesoari 

V 

avea esercitato il diritto di patronato a 
tutto Tanno 1851 •— il direttore deli'ar-
chivio civico il sìg. prof Gloria mi forni 
la prova che la.chiesettB, già. una volta 
parocohiale per una bolla di Siato lY, fu 

16 Ottobre 
H; decreto In data del 13 ottobre, col 

quale viene aoppressa definitivamente la 
linea doganale fra le provinole romane e 
U altre provinoie del regno. Sono in­
trodotte le disposizioni sulle privative del 
sale e dei tabacchi; la legge del maci­
nato; {nella della ricchezza moì)Ìle; quel­
la pel giuoco del loUo e delie lotterie ; 
la logge e la convenziono monetaria! il 
sistema metrico - decimale ; quoUe àolle 
pensioni e dulie ritenute sugli stipendi, 
sulle aspettative e sul congedi; e quella 
riguardante la contabilità dello Stato. 

Viene soppressa la Gonsaita di Stato 
per le finanza, ed abolita per |Roma e , , , . , . * . i * i j i„ r̂  • H 
le provinoie romane la tassa di Iseroìzio ^io«e le bore e gli studil diretti a quel tonato, rivelatoci dalUvv.D..go, a nulla 
delle arti e meatieri, e la tassa di bolU- »°^^"«*P scopo.. . ; plò. 
-_• »i-„_-ii AvoTaronore di 

É naturale ohe, io non intondo rispon-i ^assoggettata alle visite canoniche a tutto 
dere ad un periodico, eho colla calunnia i*aano 1823; e ohe era stata oilìjiata ppb 

^X^f^r 
\ intese colpirmi, ohò ad esso non con» ; hlicamente sia preaso l'anno 1830 — mi 

cado ib ta^tq, onore; intendo rispondere . fornì floalmenle II testamento, di Enrico 
a quegli onesti ohe rammaricati vedono ; Sorovegao ohe erìgeva eytotava la ohie-
non per anoo cprenato un voto della cit- ' *̂» P '̂̂  °**i Perdendo la proprietà delle 
tà, e pur tengono nella dovuta estimi-1 oso donate, acquistava il diritto dì pa-

i 

sui giornali. 
Il presente decreto avrà effelts col 1, 

novembre prossimo. 
R. decreto pare in data del 13 ottobre, 

risgnardaute'Id; tasse di [registro, bollo, 
, ^ 

ipoteche ed altre oongensrl nelle provin­
ole romane. 

sedere nella Giunta^ Sulla bsso di questi atti pigposi alla 

ittadina 
E NOTIZIE YARIE 

municipale,.allorquando venni in cogni­
zione ohê . nna Gommiséiione composta di 
.artisti, architetti, ingegneri e chimici, a 
capò della quale stava nil . msrch.^Bletra 
Selvatioo, rivale alla Congregazione ma-

y -, 

Giunta )n una seduta in cai assistevano 
il Sindaco e gli aasessoi^j^|frai quali i 
sigg. avv. Cervini, Piccoli, Tommasoni) di 
rappreseDtare al R, Ministero la vio)a< 
ziono del Decreto vicereale dell'anno 1808 

. , . , . ^ .̂ , cause, Garibaldi, apporta alla repubblica 
corpi francesi che si erano appostati ^^^^^^^ .̂  ^^^-- ^j ^^^ ^^^^^ ^^p^. 
nei boschi e che specialmente coi fa-; ĵ̂ ĵĵ ^ ^̂  il prestigio di un nome glo-
Yore della notte arrecarono gravi danni jĵ gô  
alle teste di colonna prussiane. 

Un dispaccio da Yersailles in data 
18 assicura che sotto Parigi non vi ha 
nulla di nuovo. Per cui sarebbe un'al-
tra volta dilazionato iilbombardamento 
che doveva cominciareiQqu^-sto giórno. 

Leggegi nei giornali di Toi^rs: 
Il-generale%aribaldi venne a Tours 

per mettere alî ;iervizìo della re 
franeese la saa spada e la sna^osperiensa| 
nello cose di guerra. Il Governo della^ 
repubblica ha accettato con riopaosceoza 
l'offerta generosa del generale GaribalciiI 
0 gli died^, nella regione dei Yosgi; il 
eo^ando delle compagnia franche con 
nnà brigata- di guardia nazionale mobile. 

Il generale partì per prendere pos­
sesso del SDO comando e concertare i 
mezzi d'azione colle antorità civili e mi-
lìtarì francesi. 

Venne'dàfà partecipazione di quésta 
partenza al generale Cambriels oùl se­
guente dispaccio ohe il ministro della ] 
guerra gli spedi: 

TourSf ÌB ottobre. 

Garibaldi prende^^il-oemando dell' ar­
mata dei Vosgi, vale a dire di*^ùna ar­
mata da formare in un paese invaso. 

7 

Sotto i suoi erdini vanno a raooogliers 
1 corpi sparai dei volontari e franchi ti­
ratori, i quali saranno, con alcnni batta 
glioni di guardie mobili, il nucleo della 

. ^ ^ 

nuova armata. 
' r 

Alla sua voce, italiani, apagnuoli, sviz­
zeri, americani volontari repubblicani 
del mondo intiero varcano le frontiere 

VI ' -

per combattere sotto le pieghe della ban­
diera francese 1 ' 

Noi slamo in grado di provvedere^^a 
tutte le esigenze che trae seco la for­
mazione di ana armata. 

Facciamo appello a tutte le nazioni. 
"— Contiamo sul concorso dì tutti. 

Possa hi vittoria nnire indissolubil-
mente al nome della Francia quello di 
Garibaldi 1 

Yiva la Repnbbiical 
Lione, 16 ottobre 1870. 

Il Comitato centrale organismioire 
Andrienx, procuratore della Repubblica; 

presidente. 

IliijposCa su l t a b b r l e n t l pe r anno 
1871: 

Noiifioazione 
A tenore dell* articolo 9 del regola­

mento per IMoiposta stii fabbricati,'ap­
provato con regio decreto 28 agosto 1870 
nnmero 5833/ Hii^ottoacritto rammonta a 
tutti i possessori di fabbricati e di altre 
costruzioni nel comune T obbligo di farne 
la dichiarazione, e di denunziarne il red-
dito per mezzo delle schede ohe a taruopo 
verranno distribuite. 

Góièro ohe non abbiano ricevuta la 
scheda sono invitati a richiederla all'uf­
fizio comunale o all'agenzìa delle Im-
postei ' ••%,.,.-

Le schede deSitàmento riempiute de­
vono essere restituite, entro il 80 no; 
%mbre anno corrènte all'uffìzio muni­
cipale 

Trascórso detto termine, 1' agente farà 
d'uffizio la dichìarazioae per colóro ohe 

j- I 

ravrann«» ĵ?me«Ba, e applicherà le pene 
pecuniarie cemminàte dalla legge. 

Balla residenza comunale, 
addi 15 ottobre 1870. 

per I I SINDACO 

L'Assessore Delegato 
U O S E DA Z A R A . 

\l\f*^ 
y^'.t.'^'. L - , ^_ 

uZ. r^ 

'- A 

«Generale, faaoio appello al vostro (j^ng^g^pj^gideate del Gomitato dolU 
patribttisKo. Il comandò delie compagnie | guerj'a,̂  vice presidente. -
franche con nna brigata di guardie mo-1 Doucet, [membro del Consiglio muaici-

t* 

bili, n6lU;|t»Ba dèi Vosgi, Tenne dato al 
generale Garibaldi^ che ha generosumeiito 
offerta la sua spsdaiO ì saoi servigi alla 
repà^blioa fraaoeae, 11 generale Oanbaìdl 
parti per vedervi e concertare con voi i 
mézzi d' «zione. Conto ohe gU farete una 
buona accoglienza, e sono sicuro che un 
•omo valoroso quale voi siete, metterà 
lealmente la sua mano in quella dell'il­
lustre patriota, per trionfare insieme delle 
presenti difficoltà. 

< L^on Gambetta 
«min. deirinternr', delegato »lla guerra.» 

— Si legge nei giorntU di Bruxelles, 
I l ottobre: J 

Abbiamo notizie intorno alle provvi­
gioni di cui può disporre Parigi, Del 
grano ve a'è àncora a suffioienza. Ideo-
minoiano a mancstre sale e oombaatlbilif 
In quanto agli animali da macello pò 
iranno bastare fino alla fine di novembre, 

L 

— I giornali tedeschi reaano: 
L 

Lilla, 15 ottobre, — L'armamento 
delle forze nazionali procede rapidamen* 
tej una grande attività subsntra al tor-

w 

pale, segretario, ' 
Bouchu, id, id. 
Gailleton àglio, presidente dell' 

strazione dei doni patriottici. 
Coppin, ufficiale di stato maggiore. 
Posonisi, oapitano organizzatore della la-

gione garibaldina a Lione. 
ARMATA DEI YOSGI 

Avviso ai^volontari 
Il%entro d'organizzazione dell'armat^;. 

elei YosgpiHn Lione. Il Comitato erga-
QLÌzzatore é% permanenza, a Lione, pas-
sage des Terreaux; 22, Bsso fa gli àr-
rolamenti'e'* accetta le offerte volontarie. 

Non appena giunti i volontari sarfnho^ 
acquartierati ed equipaggiati. Non ap­
pena organizzati,, i diversi corpi saranno 

^ipediti alla loro destinazione, 
I volontari ricéviaràns^o il lòro'soldo a 

datire dal giorno della lofo istruzione. 
Lione, 16 ottobre 1870]^^ 

Pel Coìhmià centrale 
òtgàniizatore 

Usegreta.noi'ÙQvdw^, 

,^1: 

ESTRATTO DEL REGOLAMENTO 

Art, 49. Coloro che entro il termine 
sojyra indicato non abbiano fatta diohia-
ra:&ione, ancorché non «vesserò ricevuto 
la scheda, sono assoggettati ad una pena 
pecuaìarìa eguale ai.triplo della imposta' 
dovuta pel reddito non dichiarato. 

Alla stessa pena va assoggettato chi 
nella dicHiarazione abbia omesso i r red­
dito, di qualche fabbricato. 
, Aî t. 50..Quando la omissione si rife-
risoei:aiiC&bhrioati esentì, la.pena pequ' 
nÌ8irià ò di lire 25 per oialoun fabbricato 
non dichiarato. 
, Art^.51. Per le 4ipliIwazìoni infedeli 
si àppiioa la pena pecuniaria del triplo 
dell'impòsta sulla dìflarenzà traili; red* 
d|to dichiarato e: quello apoertato, purché 
tale difi'arenza sìa maggiore di un quarto 
di detto rèddite accertato. 

Il confronto del redditi per stabilire 
detta differenza deve esiere Jatto sepa-
ratamente per ciascun fabbricato. 

Qualora la pena pecuaìarìa si riferisca 
a redditi per'i'':quàhÌEi;: prodotta là icrltta 
0 diohiarazione firmai^taL dall'ìiiquUìnp,, 
auohe' questi è solidalmente tenuto al 

..|oUtivo' pagaménto. 

— Gì |aEiî ?iata la lettera seguente che 
di buon grado pubblicliiamo : 

Chiarissimo sìg. Direttore del 
Giornale di Padova 1 

Da varii giorni alcuni periodici si 
occupano dell'èsito di una lite, celebre 

^ 

pelle fa?l ohe h^ percorso, é pel suo og­
getto: la cappella''|Ì'':Giolto; e la Giunta 
municipale, ed io principalmente siamo 
in vario modo giudicati, non avendo sino 
ad ora quella lite avuto dinanzi l'auto-

r • _ • 

rità giudiziaria la sorte felice ohe pure 
ebbe presso l'autorità amministrativa, e 
soprattutto dinanzi il Consì|ÌÌo'ÌÌ Stato. 

nioipalejn, prima, e poi alla Giunta il e 1» vìolaziene duello stato giuridico della 
pericolo estremo ohe sovrastava,alla cap. j chiesa, creato dulie bolle pontificie, e 
polla di,Giotto, se pronta uoii la seecor-, ^all«7^sité%inodali, e di chiederò ]oho 
r i fWna mano generosa, pòrche molti.*» esecuzione dallo stesso, tr atta nd osi,̂ di 
affreschi, e fra questi io Zw^^l^ìà.minac- ^ n a cosa pubblica, la'chiesa fjsse rssti-
oìavano irrepirabili distacchi, — l'arco tuita in via ammìniatratìva al pubblico 
maggiore, presentava una profonda e sem- | o»lto, in vinù^^di q'iel potere che ha l'a­
pre crescente fenditura, — lo stato del ; tcrità di dare esecuzione alle proprie or-
tette non Impediva che la pioggia e il 1 diuanze. In quella se^uja avvertiva che 
disgelo non arrecassero sempre nusve e 11° ^tato fluttuante della giurlspriiden^a 
più grayyngiurie all'insigne chiesetta, jja}!* questione; s^comiaetó o«o-«2 JTI'M-

Preoccupato di'iquéato stato di oo8e,:i4*c^ il dìriUo di sindacare il decreto 
6 fatto avvertito anche da una reoante <^^^l'^^f<^^^^à amministrativa, rendeva in-
lettura del Times, ohe l'iyéraava la ri- ] ^^^^° l' ^^^^° ^f}^<^ *̂'̂  eventualmente, ohe 
sponiibilità, di questo fatto non su ehi promuovessero i notili Qrad.e^igò in 
IcfeMra cadesse in tanta iattura la cap- i-confronto dello Stato, ma ohetpiWc-
pelU diCJictto, ma sul Cornane di Pa-J.ohe perdente lo Stato, il Comune avea 
dov«,^chapur nell'anno 18291'avea salva , tutto il tempo necessario per eaeguiro. il 
una volta a mano armata dàlia demolì- j rìstauro radicale in linea di statica, ed 
zione, proposi alla Giunta di? riprendere ^̂  lìnea d'arte, onde ohi sempre vÌEice||L 
lè^tratta^|'& pelle acquisto della stèàsàV'e^'a 1» 0||>P?l̂ a 1̂ Giotto, anche supposto, 
giA iniziati.dall'amministrazione del coi^^ehe la Corte suprema le aveaae negato 
Francesco''Làzzara. ed abortite peli' ec- quel SMPiao benevolo che di recante avea 
oesao del chiesto oarreapettivo. concesso ad una lite in cui'sii? agitava 

. t e trattative furono condotte felice- l'identioa questione di .diritto. 
mente, sicphò il Consiglia autorizzò l'^a^}' Le mìe conclusioni furono aocolte dalla 
cqniato per ìt. lire 100,000 compresovi Giunta — appoggiate dalla R. Procura 
iil̂  terreno circostante, stimato, a valor 
venale, dai tecnici in lice 20,000, 

. Chiamato dalla posizioDC che allora 
J • J L 

occupava a dirigere quest'i-ffire,^ fu e-
retto uno scritto nel quale la nobile fi-
miglia Gradoaigo^r^nel cui possesso era 
pervenuta la Chiesetta per recente ere­

di Stato presso'il Tribunale di Padova 
•— furono appoggiate [dal Ministero^ di 
Giustizia e dèi CaUi — dMuello degli 
Interni — da quello dell'Istruzione pub-
blioa, ,e fii^^li^^^te da nù voto formale 
del Consiglio :di Stato. È naturale che 
si dica ohe ie. cortsortó, ho mistificato 

dita, si obbligava di offrire la prova della ! tutt'intera Firenze — Ma chi oi^irede! 
proprietà j possesso e libertà degli enti i Gli inonesti ed i gonzi., 

r Dopò adite tutte queste autorità, il 

" • . t • * • 

caduti in contrattazione. 
; Il rappresentante, la nobile famìglia 
Gradenigo era sulle prima , riluttante a 
stringere questo patto, ma io insistetti 

• • 3 ? : ' ^ ; n r . 

ministero dì Giustizia e del Culti ordìbd 
, ^ 

la presa di possesso, che fu òseguita in 
concorso di un monsignore rappresan-

^ , - J - É 

i 

La Giunta trasmise ì documenti rice-
I . E • > 

vuti aUVvvocato del Comiane, il defunto 
0 cav. Drigof?̂ e questi ben due 

volte dichiarò (e i suoi voti stanno fra 
gli atti della Giunta) che era imprudente 
r acquisto della Chiesetta, perooohò Ift̂  
proprietà spettava alla chiesa universale, 
non alla nobile famiglia Grìidenigo, di 
nuiraltro essendo investita che del dì̂ "̂  
ritto di patrtinato. 

Su questo convincimento venni io pu^ 
re, lorchò come assessore mi posi allo 
studio di qaegli atti, ed in questo con­
vincimento versava anche la Curia Ye-
Bcovilcj ohe al Consiglio ed alla Giunta'̂  
rammemoiò oen nota formale le censure 
che il Concilio di Trento infiige a ohi 
acquista le cose sacre. ; . 

Certo in noi non era intendimento 4|., 
ppfanare ie cose sacra, b̂ n̂ cì di salvare 
dalla rovina un gioiello dell'arte, ed era 
lecito pensare ad un'assoluzione, ohe neÀ̂  
sitrà manc&ta a chi lemme lemme s'im-

I - ' _ , _ H I 

possesso dei cinquecento campi che for* 
mavano la dotazione della chlesaita; è che 
ora più non S-JUO. 

In questa condizione, o si dovea esperre 
il Comune al porioolp di perdere una cor 
spicua &umma, o lasciare condannata la' 
Cappella ad un socuorso peggiore dì 
quello di'Pisa, o si dovea tentare l'esoita 
par un'altra via, diversa da quella del-
respropriazione per eausa di pubblica uti­
lità non acconsentita par q̂ uesto titola 
dalla legge attuale^ 

facendo di esso una condizione 5fWgMa tante la rever. curir. vescovi^ e della 
non, a ci nescu. ' fabbrioìeria, da me quale rappresentante 

il Sindaco dì Padova, delegato dal Regio 
Prefetto. 

Jniziata la lìteper turbato possesso tra 
il Ministero e la nob. famiglia Qrade' 
nigo, il Comune non fu mai impetìto, 
nò intervenne in alcuna altra forma nel 
processo la Giunta procedette tosto a tutti 
i restauri, ai quali cooperò meravigliosa 
mente il celebre Botti, di Pisa^ sicchò 

- ^ 

oggi là Cappella ò salva per molto tempo 
dalla miaacciata rovina, 

L'àntoHtà giudiziaria pronniibiò sino 
ad oira suireccezìóne dì competenza, e il 
E. Ministero, rappresentato non dft me 
(che'rifiutai l'offertomi'incàrico in, vista 
della mia quiilità di asse^èórey'mà dal-
R, uffloio del Contenzioso ficanziario, ri-

imaSM^cCombehte in II e IirIstanza. — 
*Ora':si agita il merito dell? lite sempre 
'iii'Vede di turbato posseasò^èd ò fondata 
i(t:apeRinssk,.ohe la IJuria; veiooViie In-
tenti l'azione veodicatoria, se mai illgiu-
dizioriescia^eBfavoì'evòleai R, Ministero. 

Chi ha guadagnato! La giudichi Lei, 
egregio Signore — lo giudichi ogni uo­
mo dì senso comune, — A me p^re che 
fra tanti litiganti, sia vittorioso Giotto e 
la sua cappoUa, e un pochino anche il 
Comune che, senza spendere quell'egre­
gia, somma consegni pura un risultato 
considerevole, quale è quello di salvare 
da un ìmmineute rovina la oeUbre chie­
setta. 

Ringraziandola dell'ospitalità (forse uu 

i 
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• ptì* abtfllìiycha mi corcasse nelle '00-
lobne del Suo giornale, tal dichiaro con 
itutt» pasorvaoKa ^ i 

Padova, 19 ottobre 1870. 
Obblig. eorvo 

FEDERIC0..FRIÌ5ZBRIN. 
Gvanilfl iinaiBOVPo. — All'ora pre­

stabilita dallo 10, qtnesta mane U 3<̂  Di-
vialone (Bottaoìso), veni;:?» l̂Assata in ri­
vista dal sig. gemerale oonte Tbaon di 
Ravel Comandante il. Corpo d*efleroito 
deirEàt, 

LS: trujjpo stavano, schierate aopra unia: 
-sola linea lungo la strada di oiroónval-; 
lazìoQtì, la destra praaso Codalunga, è 
si estendevano Uno alla Porta Savona-
rola fronte nord ovest* La oavaUeria, 
Reggimenti Piemonte Reale e Gavaileg' 
gari dì SaiaKzo, !oSG¥favanti;,V f̂onte Tuno 
all'altro,.i du.e^Htl-della gran strada non 
appena fuori- della Porta, .mentre l'arti-

^ •• r - | i _ i i _ r ^ L ^ J ' " | ~ ' 

gUeria cpUooavasi^ll'Piazzala deìla Sta 
zlone., DaiU oolònna Massìmilianes; t)ar-
téndodal punto deve la strada dioiroon-
vallazionèìmboooa la piazza, il resto delle 
truppe stava disposto oosì : 4 Battaglioni 
del ^'eQ9 Gpanatiéil Brigata Napoli? 
35" e 36r Reggimenti Fanteria, Briglia 
Pislajn, con 3 battaglioni del 5&° ©,.2 
battagUenlidel, 56°, .Brigata Marche, e 
15» e 31" bersaglieri. , 

Il generale conte di Rovel/jegaìto 
da numeroso e briUaate Stato Maggiora, 
dopo percorsa la fróftWella lìnea,;obf • 
.j;ase ì conanetiflòori a l ' s M Ban­
de, girate per Porta Savonarola;^le con-
lli^e, intsrne, ahî ò a ooUooaW sulla 
Piazza Goda^luBgaprosatf'il Ponte della 
Beettafper Assistere ài defilé dèllaltruppe, 
obesi.pfiattuò neli'ortiino medesimo oon' 

.-oni al Ipoyarono dispaatg in battaglia. 
•Ultima defiUpno artiglieria (5 batterie) 
e cavalleria. 

Anche; in e[iie3taoooasiònlB'''oì siamo ao-
^ertati. della buona tenuta e della spi-; 
glìatezza dai vari corpi, ..per quanto lo' 
ooEQppgano le fatichee le fltìtìbé marcie 
.del gittrni scorai, non ohe il disagio ine-
vìtabìU del campo sopratutto nella st^ 

agitino autuisnala. 
Relativamenta alla forza sptto le armi 

la diyÌ3Ìone|ha difìUSoloon molta oelarità,, 
tanto più ohe la maggior parte deioprpi 

; :loSfecero per grosse aozionì di compagnie 
e; mozze compagaie per quattro. I due' 
battaglioni bersaglieri sfilarono alla oor'/ 
aa: rappiombo di tutto l'insieme delle 
truppe fu rim4rcheyole.,,A mezzogioi*nó^ 
l'intiera divseiona por diverse oontracìe 
.reatituivasi airacoampamenÈo. 

Yerso il tocco la 4* divisione {^Seismit-
'Doda) entrata in città par Porta S. Croce 
sfilava in Piazza Vittorio Emanttale da-
vanti al ganerala Rayol, ohe insieme 
coli ostato msggiore si erâ  _,opllodato 
presso il ponte oriontale del racinto. 

Qaest» Divisione, presso a poco forte 
come la 3^ d composta dai Reggimenti 
:83'' e 34<' Fanteria (Brigata Livorno), 0 

tiervl. VavRoguarSia di quest e 

t . 
già avuto qualche pìooelo soontro colle 

la Francia sono trattenuti setto glora 
nel lazzaretto, di Perthua. 

— La intera valigia angle indiana do-! truppe deireseroito lionese.^ 
vendo sino a nuovo avviso tenere Ift EtiincrltneiiU i» Touvs . 

•Jeuf i 

- j " -

via del Brennero e di Brindisi, la pRf-
teiizii del pir̂ ap âfe postale italiano da 
Brindisi per V Egitto avrà di nuovo Ino-
go, sin dalla froasima settimana, la mat­
tina del Gtartedl, per cui P ultima par 
ionza da Firenze per l'Egitto e per le 

lo resta/.fissata, come anteriormente 
|iU!̂ 6,̂ ôe}rso settembre, alla sera del lu­
nedì alle ̂ ' 4 0 . 

Rimangono quindi abrogate lo oontra 
rie dlapoaìaleni portata dall'avviso nffl 
oiale dell! 23 settombre.s.ummenzionsto. molti colpì sparatigli da eocellenti tira-

- Leggesi nplla tori lo ha potuto cogliere; ma a 1000 e 

tr 

m 

- Leggia-
• 

mo nel CenstitutiottmhJi&ì giorno 8: 
Ieri, dopo mezzogiorno,^ osegnironsi, 

nel luó^o detta la Prairie, una serie di 
esperimenti aeraDatatici, interéssantissi 
mi, col mezzo di un piccolo e bel pàU 
lene, di eiroà due metri dì diametro, gon­
fiato a gaz. Si preso oóèniiiloae dei plff 
che potesse portare, e, cosa importante, 
deir altezza ohe doveya avere nello spa-
zio, per viaggiare al sicuro dalle palle 
riémiokei A 2600 metri, nessuno del 

DISPÀCCI ELETTRICI 
(AGENZIA. STEFANI) 

LILLA, 18. — Furono prese misure 
p'̂ r soccorrere S. QaWun se fosse nuo­
vamente attaccato. Assicurasi che là 
guarnigione di VerduaMfece una sor-
tita felice. I Prussiani furono fugati; 
tentarono l'assalto ma non vi riusci­
rono. 

VEnSAILLES,18. 

i m U M i BilGlOSl E MOaAL 
proposta ai d-iovanetti 

d e l l e Scuole P r i m a r i e 
Vy-

dairAbate A. FILIPPI 
^ 

approvata dalla Curia Vescovile 
il^8.4gosto 1869 

'Ai 
> h 

Aurora boveale. 
jQasgeita di Yenesiai 

l^tì>* 

n giorno 14 
trovandomi ,cor|., verso ll'--ore 7 pom., 

sulla strada Foazaso - LamoQ' Prov. d 
Belluno.vfui spettatera d*un'aurora bo^ 
r^ale. 

A dir vero;vse si ecoettua la breve 
durata ch'ebbe, oìoò di 15 minuti oiroa. 

.mentre, le aurore boreali sogliono per-
X l y I I 

durare,ore 0 notti intera, qaesta, alme-
no per le n9Bt?e,latjtudÌ3Ì̂ ^ .̂no^ 
rimarehe.yoli particolairità. La sua luoe,:, 
legeiermeute infocata, con forma oiroo" 
lare, andava insensibilmente . oerdendesl 
nella oeruleità del firmamento : essa ava-
va un'altezza massima di. circa 15, se-
pra l'orizzonte. I monti vohe ergoasi a 
Nord del luogo d'oasarvazione mi tol-
aero di poterae, aeRnohe presamìbilmen-
te, determinare il centro. 

Va però notata la frequenza con cui 
òggi sì' fanno vedere le aurora boreali ; 
ciò che conferma sempre più V intima 
relazivae ohe avvi fra i fenoncml ma­
gnetici sulla terra e la macchie, che di 

/presa nta tappezzano la saperfioie del sole 
'L* attuale periodo dalia maoohle solari 
secondo gii ultimi calcoli, dovrebbe du­
rare ancora dieci anni. 

La sera stessa in più punti del «ieló 
ai fecero vedere diverse stelle cadenti;: 
ma tutte di natura sporadica. 

Lamon, i5 ottobre 1870. 
• • • J. FA.GBK,. ,". 

4 

I giornali piomoutesi recano ohe lo 
stcasu fenomeno fa osservato nel 14 aa-
che a MoBcaliari e Torino. 

KiO fopxe f r anees l e |ii*uiiiilane« 
— ; Il JTanderer vieanes» fa il seguente 
Squadro approssimativo delie forze di cui 
possono ancora disporre 1 francesi: 

L'esercito dì Parigi ooatawclrca 80 
mila uomini di truppe regolari e circa 
160 mila di truppe irregolari; tutt'in-
sieme 240 mila. L'esercito germanico 
d'ttssodio s'eleva dai 260^000 a l s tÒpO 
uomÌBÌ,, 

L'esercito dì B^zaine è composto delle 
truppe rimaste inUtte dei 5 corpi della 
guardia, 2, 3, 4, 6 e di una parte del 
5; la.cavalleria ò ridotta a ben poca 
cesa, essendo la guarnigione ed l^icit^' 
tadini c&stretti di ammazzare i cavalli 

Ì20Q metri,yenne forato da jparéoohie palle 
ohe hanno aperto le uscite del gaz;.,tutr 

'̂ tavia la fuga del gaz fu molto Inaga a 
operarsi, al punto che cotesto gallone, 
portante lettere e, forato da palle neniif 
ohe, quando fosse spinto da un gî an 
vento, andrebbe a cadere lontanò biolte 
leghe dal luogo dóve fu colpito. 

Orli esperimenti durarono dalle ore due 
alle quattro e mezzo pomeridiane. 

Il Vicario Generale Cav. Monsignor 
Nulla di nuovo Jacopo Bernardi,.^con sua lettera da 

dinanzi a I*arigì. Il generale Werder jPìnerolo, 3 Agosto anno corrente dì-
annunzìa quanto segue : d II nemico c*»iarava opport^^^ima laV suddetta 
die trovasi-'dìriàrizì alla mìa armata istruzione. _____.,,, 
fuggì a Bdfon, qnindî  allorché k no- ,:̂ ^̂ ^̂ ^ Centesi^'^n. 
Siro truppe gli si avvicinavano, ritirossi 
colla ferrovìa a Digione. La ferrovia 
Yesoal-lìelforf è da noi interrotta. Gli 
abitanti liberati dal terrorismo rao- . . . 
stransi assai concilianti ; SOO guardie ^^^ Piove di Sacco,, presso il signoj 

,'v . . . . . r • t I>^raMccsc<i V a l e r i , trovansi su-
mobili prigioniere riuscirono a «aggire.jfj^ ^ ^ ^ _ ^pp^,^ , „ ^ ^ ^tn^j^bii;. 

3tx; 

AvvisD 
^jr^lT^P^i 'MT: 

a. esiaMTOEio ASMOÌIGO 

: 21 Ottobre 
A* mezzodì vero di Pado;va 5 
Tempo medio dì Padova 

ore 11 m. M s. 43,1 
Tempo medio dMoma ora II m, 47 «, 10,S 

OagefvasiUBni tneee&rogofgietie 
eseguite all'altezza di m. 17 dal suolo, 
e di m. 30,7 dal Uvello mediojel mare. 

lina casa con facciata sulla piazza ed 
un lato di fianco in contrada Pinato 
al civ. n. 9 convcantine, granai, orto 
ed altre,,adiacenze, più: una fabbrica 
di,-aceto in attività 
Véndita coloniali e 

Chi vi applicasse si rivolga al sud­
detto signore. l ^Bb7 

con negozio ad uso 

^ ^ _ . . . j . ( x _ i . ^ . ^ > -

•^<-fiarometròWO'»—mia. 
_ a ^ • ^ - " - ^ "t l ' i 

Tei*mométro oentigr.' 
Direzione del vento 
Stato del cielo . . . 

763,5 

:rn|e. 
qu;IiSÌ 

. ^ • : ^ : 

•fr 

reno 

763,2 

-fl8*,3 
SO 
nuv, 
se­

reno 

763,1 
4-l2»,f 

02 n 
nu­
volo 

Dal mezzodì del' IQi al mezzodì del 20 
Tempóratura^-.masaimfl 

pressQ Chateau-Thierry ne! giorno 16' 
ducalita.llaltacco dei franchi tiratori. 

TOURS, l e . — Chatèaudun fu presa' 
iersera dai Prussiani dopo un combat­
timento di 1& «re. I franchi-tiratori e 
la guardia nazionale fecero una resi­
stenza eroica contro forze superiori. 

BERLINO, 19. — Hassi da Versali- - - ; — ^ T ^ , , , ..V.H - vi 
, ,_ ,, , sgif. 1. 1 •• -1 3) Crediamo render servizio ai letto r 
les 17. Il generale Pllsach sloggio il eoi chiamare la loro attenzione sulle 
42 tremila mobili da BreteuiMMI vii'tii delia deliziosa l i eva ien t» Ar«-

,., ,. t • u .. ]• • f l i lea Du Barry di Londra {premiata al-
una.sortita di parecchi battaglioni fran- y Esposizione di Nuova-Yopii,n854)/ la 
ĉesi fu respìnta da alcuni picchetti, ê ^̂ quale economizzarniUe volto il suo p^^^ 

^ ^ ..in altri rimedi, ie;^guarÌsoe radicalmente 
dalle cattive digestioni (dispepsie), ga-

trìncee presso ètrìti, gastralgìe, costipazioni croniche, 
emorroidi, glandolo, ventosità, diarrea, 
gonfiamento, giramenti di testa, palpi­
tazione, tintinnar d^orecchi, acidità, pi­
tuita, nausee e ypmltìj dolori, ardori, 
granchi e spasimi, ogni disordino di stò-

che il generale Boyeriaiiitaute di Cam- maoo,j.©i fegato, nervi,e,biio,iasonnie, 
V,.. -, . " ., «r ixt tossa, asma, bronohitide, tisi (consun-

pp; di: Bazame negoziò con Moltke e j^ione), malattie, cutanee, eruzioni, :.me-
lancònia,deperimehtoi reumatismi, gotta, 
febbre, catarro, .convulsioni, nevralgia, 
aàngiie viziato, idropisia, màttòànza di 
freaohezzae di,ene,rgianervosa. N, 72,000 
cure,' cónipr'ese quelle'dl S. S. il Papa, .̂ ; 
del duca di Pluskow e dalla signora mar-

dall'artiglieria del 12° coFp. Il 15 il 
nemico che lavorava 
Ville Juif fu scacciato dall' artiglierìa 
del' 6̂^ 

La Gazzetta dalla torsà^^ annunzia 

1 

!;0 
minima > P - ^ " 8 % 3 

ULTIME NOTIZIE • ? H ^ ^ - * : -

Fra i'decreti che s a r | ^ ^ di mano 
ih mano pubblicali, figura resteasic|ri|. 
alle provingie romane delia legge ita­
liana sulla stampa. [Italie). 

- ^ 
^5???^^?^^?5n???i^ 

Alcuni giornali {)arlano della pros­
sima forinazione di sai reggimeuti di, 

Bismark per la capitolazione di Metz, 
Da parte di Moltke furono dette le con-
dizioni estreme,.vincolandosi per cin­
que'giorni. Buyer parti per Metz, onde 
sottoporre le coridizioai àU'approvaziOr 
ne di Bazaine. 

tÒURS, 19. — Oggi è ritornato 
Gambetta; i membri del Governo ten-
néro immediatamente un consiglio. E 

a Tours i l nunzio pontifìcio. 

r -A . ^> j ! 

• r ^ ^ ? ^ chesa drUFèbari, ecc. In scatole : ri4 di 
;itil. 2 fr. 50 e : li2 kil. 4 fr. 50 e; 1 kil. T 
8 ft'.;,;;?^iiS^kii. 17 fir. 50 e ; e kiUMfr.;. 
12 kil. 65 fr: Barry Du Barry e C, 2 via 
Oporto.iO;34 vìa Provvidenza, Torinoi:ed 
in provincia presso;'l':fa"ma cisti e dro-
ghieri,,Anch0 la B e x s l c n t a i*|yc|iip^ 
c o l a t t c in polvere : scatole per 12 tazze 
2 fK 50 e; per 24 tazze 4;fr. 50 e ; per 

Thiers arriverà, venerdì.: Una circo- 48:tazz9 8 fr.; per 120 tazza i7ff.50c. 
lare diplomatica di Chandordy 14, ri- "^^"^i^.^^^l^l^Mì?, 
spendendo ai. memopodum i prussiano - {vedere vannunzio). • 
del 10 ottobre rigetta la responsabilità ^DEPOSITI -Padova: Rô ^̂ ^̂ ^ 
. „ , : , ; ; . : ; . . ^ . , ,, =,." . • Pianene'Mauro, Gavazzauvfarm..^;pDr-

4ella continuazione della guerra; smen- denona:; Rovìgiìo, farm. Varaschìni 
<tisc6 le asserzioni del memorandum 

dai Reggimenti 63" e 64" (Brigata G». - „ 
é,\u.-\ i- i n .X ,, . j -, fin j 1 P^^ sopperire alla mancanza di carne gliari), di 4 Battaglioni dua del i" e del : . '^'^ . . 
2" tenatìeri di Sardogas: dei battaglioni 
bersaglieri 6° e 38»; del Reggimento 
Lancieri YiUorio Emanuele, 4 batterie, 
e 17a compagnia zappatori del genio. 

Le due pivlsioni hanno'rispettivamente 
la loro colonna ddl treno e carri dì tra-
ŝporto. 

Tanto alla rivista ohe allo sfllamento 
aasìstavano con grande compiacenza molti 
eittmàìni fsvoriti da una buona giornata 
ohe, senza easere' piovosa, si mantenne 
abbpstanza coperta per protaggerll dal 
oocentì ra^gi del sole. .: 

L'ora tarda c'impedisce di estenderci 
per oggi a nuovi particolan sulle ma 
novre già fatte, o su queUe del 2* pe 
riodo, che vanno ad incominciare do-
laànì. Ne riparJeremo. 

Il QenerKle Qonte Revel, Comandante 
i'ejeroito ^dell'Est, oggi hà^InVitato a 

bovina: queste truppe si possono valutare 
a 70,000 combattenti. Se ai oo^^b^in-
sleme con essi le guardie mobiU d r ^ t z , 
10,000 uomini, c i i 6,tìÒÒ francesi rin­
chiusi in Thìonvllle, si ha una cifra di 
àOjbOÒ, uomini ohe trovansì paralizzati 
su la Mossila, ed accerchiati da 200,000 
germanici. 

L'esercito francese della Loira conta, 
^ ' , 

! in truppe regolari 5 reggimenti di fan­
teria e. 4 di cavallerìa, colla relativa ar* 
tiglierìa, tuU'iusìeme 12,000 uomini. Le 
truppe irregolari sommano a 30,000, per 
cui si hanno in totile 42,000 uomini. 

L'esercito dì Lvon concentrato verso 
' ' Epìual, Bssanoon, Laogres, e Belfert 

conta circa 20,000 uomini dì truppe re­
golari, circa eOjOOO d'Irregolari : in tutto 
80,000 uomini. 

In Lilia, fortezza dì primo rango, vi 

Crediamo sapere^'cfie tale liiotizia è 
senza fondamento. Prima di creare nuovi 
^ - '' ' ' ^ 

reggimenti bisogna dare i|cavalU ai reg­
gimenti che esistono ; ed alcuni degli 
attuali reggimenti iìanno;. meno di 400, 
cavalli. ; . [idem]. 

M -

Il Fanfulla ha le seguenti:^nolizie 
del 19 : 
)^ -* Questa sera partono alla volta 
di Torino il generale Bertolè-Viale, aiu­
tante di campo di S. M T Ì I u^archese 
di Laiatico ed il conte ?di Castiglione, 
ufficiìiU; d'ordinanza, per accóm|iagnàre 
il Re nelle sue visite ài campi ij'istru­
zione. 

•t 

— Ci àssicnrano che da pressocchè 
tutte le ppteqze sia stato manifestato 
Il%àlicano il parere che il Papa non 
debba allontanarsi da Roma. 

PortopÌMtìì:SÀ.i Malipieri farm. ~ Ro- • 
, -, . j . « . . . . vlgo: A. Diego, a. CalTagnolì —Treviso: • 

Circa la situazione di Parigi: CCnchiU-J Ellero gi?Zannini, Zanetti — Tolmezzo: 
.dQ.dlchiaraudo che la Francia desidera J.^'^»- ^^^^??^ ̂ *̂ -̂ ̂ ^ ^ • A- Fjiìpazzi. 
x..-,i...,.,,,,...M, ,,̂  .,,. - i Commessati v— Venezia :, Pond.Stanoaru 
[a pace, ma durevole. Zampironi, Bellinatò, Agenzìa Costantini 
:: BERLINO, n^m^d. Càmspnden4^:J^^<>^' ^Wf^«^? J ^ » J^^M?? 

. . ' "̂ ^̂ ' . ^ „ jFrinzi,; Cesare Beggiatto^-^,Vicenza; 
za promnctale dice che in seguito alle ]. Luigi l^aiolo. Bellino Valori — Vittorlo^*>^ 
illusioni francesi: :̂ sulle invincibillità • J^nsf^^'^pt^faircl^tti f à m . - - t ó ^ ^ ^ , ,, r- . j - . , Luigi Fabris di Baldaasare — Belluno: 
della trancia divenpe una necessità . E . Forceuinì —Peltro: Nicolò D All'Armi 
indispensabile, la contiDuazione della ^'g^^g^fK^' Vaii«:*i--&^ntov^;»am i-v • r..,:i-^v-.^-:Sià:r:^:" ' .., :. '. ;Chiara farm.Teale— Oderzo! L.̂ Cinotli, 
'guerra. L'azione dei grossi cannoni di-; tvoìsmutti." F" - - ~ LiY_-| 

prattic U propria casa tutti 1 signori Co- soia 8,000 uotaiai dì truppa irregolari. 
mandi,mî  di Corpo. AU'Havre vi sono dai l'0,000;ai 2( Gojipô  AUJtiavre vi sono aai xu,uuu «i 20 

latanto la città ^fe/tuÌto-il giorno si »*!« uomini di truppa raoooglitiocie. 
"flostrò animata e simpattoamèhte solle- Contro resarcito della Loira ò desili 
cita di ayvìcinììro tanti uffiziali e sol-

.dati: fa par noi un vero giórno di fasta. 
l^a mt*v)xaoac erouerale d e l l e 

IPosio ,publiaa i seguenti avvisi:^ 
Sì pcrta a eooosconzà cieì pubtioo che 

1 AmttìinisVrazìone delle poste Jpanoesì, 
in vista.della frequenza dei casi di fèb­
bre gialla evvtmuiì nella Gatarbgna, ha 
asBoggemto'a quarantepa le provenienze 

nato ad operare il generale "Werder oon 18 
Siila bavaresi e 2 divisioni della landwer 
prussiana, fermanti un assieme di 40^000 
uominiJì^QLiest' esercito trovasi già in 
marcia. 

Contro Lione msrcia il generala Vo­
gai di ,Fi>^k)Siein con un cseroi^o dagli 
80,000 ai lOÒ.OOÓ uomiùi, oompólto par 

d̂i Sp^agQRJper-lo che ì dispacci postUi , ̂ ^ ""«««î ^» P»"̂ ®̂ '^^^^^ divisioni di riv 
^ella Spagna per l'Italia traBsitantì per ' 

t/ìlaiià Nuova ha il seguente tele­
gramma particolare: 

Roma, 19 ottobre (ore 12 55 potn,) 
Dimostrazione sceltissima dinanzi al 

palazzo'xli^ Firenze, residenza del Sella, 
acciò là capitale sia trasportata cele-
remente, senza tergiversazioni verso il 
Vaticano inflessibile. 

Sella era in, giro per,, vedej'e Jocaìì. 
Parlò Piancianiconveoìentemente" rac­
comandò la persistenza Ineir'obbedire 
alle lepì, mercè la quale romani, e 
italiani otterranno sollecitamente il com­
pimento dei loro voti. 

rianzi a Parigi potrà cominciiire nella „ i ^ , ^ - ^.^-^ni^ -̂ n ,. , 
^. ^ , • , • ^ Nel Journal des medicins di BruxeU 

prossima settimana. Le voci di mediar fze^.del mesa di giugno 1868 n. 25, in uà 
zione per la pace devono accogliersi i^^l^°°^°Ì"^^^°^^*?,^ 
con precauzione. Questi tentativi [de- | -^Galleànì dì Milano vi so'dire che furono 
Vonoindurré anzitutto ì ^Méàli. ri- » «sperimentate su ;;;»3ta sp^l^e ae^^^ 
. >. , , . . i ;. , .,i i. »ebbero i seguenti risuliatlì sono en^l-j 

conoscere le basi indispenSàbih di una |.nentemente solventi, noUeaffeziìonì epa-
pace possìBìle. Le trattative di unione'**i)^«»sìf^^ 
f i -n. X- j 1. ^^ • » adoperate, od unite a cura balneairi, 
f r^guj la t i della Germania occuperan- -^ - — - «---i-^-=*--^-.t...^.-..= 

no il parlamento in uQvembrQ. 

- - y 

-<«fu>.r4̂  r».̂ .«« î̂ ^AiJVB=^^^T '̂W^^4rD^n:E'-

NOTIZIE DI BORSA 

' * h ^ I 

> r̂-
ff« 

Vienna — 
Mobiliare. . , 
Lombarde 
Austriache . . 
Banea JSazionala , 
Napoleoni d'oro 
Cambio su Parigi , 
Cambio su Londra . 
Reudìta austriaca . 

r 

Berlino 18 
Austrìache 

ombarde . , 
Mobiliare . . 

17 ottóbre 18 
255 20 
174 10 
383 " 
rc^w 

9 92 

124 10 
66,30 

255 50 
172 — 
383 — 

207 3/4 
•9412 
138 li4 
541i4 

208 3i4 
W3[4' 

138 3[4 
Randìta italiana ~ . 541[4 543[8 

BARTOLOMEO Moscnm gereate respon. 
• 

SPETTACOLI 
TealB-'o Gìat̂ StiMiimil. —- IV.a rap-

presentazìpne dell'Opera II Fornareito 
del maestro Sanelli. Ore 8. 

TcaiK-o £flc«!eaiKfvo. — In Piazza 
Coduluaga qnesta rnva!grande spettacolo 
alio ore 8 precìse. 

Sfisgdrgarono li fegato itf'ppchi^gìprnì'a 
» molto infermi, ne tolsero Io durezze e 
».né-i:limitarono la periferìa, ramollendo 
xTii corpo e faeilitiindò le orine che isgor-
»garono. per esse, sedìmentiase esanguì-
"» gne. Le reputò adunque eccéllentiasime 
» nel combattere non solo le. affezioni epa-,. 
»tiohó, ma tutte quelle che dipendono 
:?,.da eccessiva, stasi del saague; come: 
»• nelle plèttorè, vertigini, congestioni ce'' 

*g Q„ >rebraii. Devo aggiungere che un am-
y » * » inalato in^ciii'a per e atalgia'éra co-

;̂Mrii;> porto da chiazze erpetiche, i;a esso cn-
124 ip,:>.ràte' con bagni solforosi "ed appIìoVziòne 
66 40 » amidacee e sino ailora ribelli ailw cura. 

i » Sottoposto alla eura delle Pillole Vefe-
' »taU, mentre guariva dei dolori al fe-

» gà,tp'jìi 'modo da esserne lìbero conì-
yplotamente, trovò che la sua pelle si 

I I 

,:̂  ripuliva, ed ora è perfattemente gua-
•» liló da ambedue i mali da cui èra tra-
» vagliaiio» 

SI véndono in Padova dalla Farmacìe 
Roberti FordinaRdo,, alia farmaQia-della 
Università, Qasparini, Zanetti é Èelma-
gaazìQp di arogh^ Pianeii'i e M«uro — 
KxMcenza, farmacie Valépìe Orovato — 
Bussano, Fabtìs e Baida.̂ r̂ti'tì — Mira^ 
Roberti Fafdinandò -n-̂ î v«̂ ,70, CastùgnòÙ 

'e Ditìgo W Legnagoy Valeri rr^ Treviso, 
Zanetti e'Zan^ni'— Ad^ia, aila farmŝ ^ 
eia e. dro .iioria di Uomini o fc'aulucci — 
Badia, alla farmacìa Biaiiglia e ueUa 
pt'iucipali furmacto dei Veneto. 7—10 

k . 

. "- -n ' 

^ ' • ^ B 

U-

I - ^ 

I f ' 

i 

-iiv 

/ ^ 

. 1 

^4 

ò-^ 

V. 

- J 

J \ 
•fv-

^ • J E i 

• • ^ S 

j 



> J r. 

:'i0^ ^i'4^' 
;̂ W. - ^ r 

^ ̂  ^ 
> \ 

^ - - ' . • ^ * - ^ 

ifM^i^AlJ^M r i -<iX 
^ J ^ *̂VfJV";.i-»'>;:fVd'r̂ a''>^ '̂)-«rr:7N'''"ì̂ 1H t̂5!:v/v"ll''̂ 3̂̂  

JH 

\ f 
- - a ^ o 

-JJ^. 

v j 

N* 60 
¥ T < / 

^ -a 

1-592 

/' R. Prefettura di Padova • 
„ AvvUo ,., 

Mal giorno di a Jbato 5XoSqus) novem-
J f s 1870 alla ora 10 meridiana nella re-

filasnza di questa Profottura, e preci­
samente pfeasò la DlTisioné V. sótto l'oa-
serranaia dal vlgrento regolaoaonto sulla 
oontabtlità dello Stato, ài procederà,al'0 
1 appalto a mezzo di pubblio© ncanto col 
metodo (iel.'estiflzioiis di oandalavergine 
dei lavori di Rialzo ed ingroaso doU'ar-
glno sinistro di Adi^e da metri S6infói; 
r omento allo stante Marezzaaa infe­
riore Pisani,. Volta Capuzzi presso Lusia 
allo inootetro della strada ccmanàSe che 
mette per Conoadirame a Vesopyanansi' 
Cpmunl-'di Barbonà o Vcscovana disiroito 
di Este. 

Xa gara vorrà aperta sul dato peritale 
?JJtóM^090 e lo offerte d^frffiSf^òp-
tare llrìbasso percentuale che verrà sta-, 
bilito all'atto.,dell!asta. 

Ogni aspirMtè dovrà esibire il pre^* 
fior tto eertìtìoato d'idoneità -e cautard 
la propria offerta;.con un depositp4ii 
lire 2800 io cartelle del Debito Pubbiico 

• ^ V valore di Borsa oltre ad it. lire 700 iu 
numerario od in biglieUi della Banca Na-

' zlpnalQ/ |̂Eij^le;«pè.^e e tasse,ine?pnti,,al-
• l ' a p p a i b ' . ' ' " • '; . "'. •' ' ' • 

il: oapìtqlatoV- drosere potrà roijdersi 
ostensibili) pressò la R. Prefettura'di 

• Padpva,^ 
U termine utile per le offerte dì ri--

basso del 20" suV^rfeiizo delìbei^W^(%! 
tali) resta tìao ad ora stabilito fino alle 
ore iiì mar. dei giorno 20 aòVembrò 1875^ 

U làvoM||dovrà essere compiuto^.entro: 
centoventi (120) giorni oonttaui dal ai 
'dilla consegnai: e l'importo convenuto 
sarà corrisposto con acconti dì lire 5000 
'iRaii8ÙFa.dél(9|t|j^|spondentaaTan 
di lavorò regolarmente eseguitò con de­
duzione del ribasso d'asta;e=,pp.nsri|i,in^ita 
del iO p. lOÓ da conservarsi a garanzia 

: delL'adènapimento per parte deU'jmpreaa 
degli obblighi contrattuali. U pagamento 
ti saldo seguirà dopo l'appro,yazipn6,4tL^ 
collaudo a termini del capitolato d'ap-' 
paltò ostenéidile in un.alriassunto di pe-r 
rìzia ed ai tipi presso questa Prefettura. 

Padova li 18 ottobie 1870. 
Il Segreiario-Capo 

i&ocehi 

f J 

'V_. 

: m 
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EOIXTO 
; . / Si avvisa/che nei g ior i i ì t^ , ;§ l | | i28 

novembre 1870 dalla orei9 ànt. alìe\2 
, pom., davanti apposita Commissione, i ^ 
l-ètqu0S':a Pretura avrà luogo ' 1'asta del­

l'utile dominio qui:,sp.ltp^.d,3scritto, ese-
cutato con Istanza SÌ'm'agg.iò 1870 n. 3475 

M d̂a Cgoilia Morassutl vedova Ambrosiu^^ 
jtù Giuseppe di Venezia, coiitrò Lucia Bòr-

: tazzo vedqya,Bpr,ta0PÌPli di Monaeiico.,; 
•L'asta procederà'allo'àagtientì : ' 

'^^''•- '•• . C o n d i r m i . ^ .- "• • 
1. L'utile •dominìo.d^gli stabilii In calcp,, 

, descritti,'sì vende in tm sol lotto, 
• 2. NossiinÒ sarà ammesso, ad offrire 
senza il prèvio deposito in mano dèlta 

"OòmmissionQ delegata, Ani, A^,<?ì^9 Mlr 
, l? imporlo della stima, in monete a ta-

•Si Nei due prinii incanti la delibera 
npn avrà^luogo^che a prezza magg]_or|̂ ^ 
od almeno 6gU( lo-a quello della stima. 
Nel terzo, seguirà, anche a prezzo Hiiapre-
semiirechè basii a soddisfare i creditori 
inscritti suU' utile dominioda subastarsi. 
'^'^V'iiaeiiberatàriòiVeQtrd "otto giorni 

N. 6616 
, ; EDITTO 

Questa fi. Pretura auUalstanxa 23 mag-' 
gio p ip . ri. 730:? dell'' peeutantò Gto, Ma­
ria, GraziuSài w, Lrj.,,CC.; oonU'O^lfesecur^ 
tato QUfŝ tielmo Rubini•,fu VGlò. Battista* 
prodotta al II, TribunaleprovìnpiaJe^SB?;. 
oiv. di Venezia, che ne fece rióert^a alla 
medesima, pr6ils:g6 ìi giorno 2 novem~ 
bre p. tì. dalle ore IO: àìlè A pom. per 
un quarto esperimento per vendica al­
l'asta degli immobili sotto descritti allò-
seguenti: 

Condizioni 
r̂ ;! 1. t a vendita Sfiguiràa qualunqucpre zzo. 

2. L'offerente depositerà il 10 p. Oìoàul. 
prdziò ài stima di It. lira 10995.05 In 
valuta legale, e prusso la Commissiono 
di quésta Pretura. ' 

3. il deliberatario depositerà 1* intero 
prezi!o;;di deliberà entro giorni 1 0 i ù W ' 
iuta legale presso la tesoreria delia In-^ 
tendenza pròvìriòfàle'di .fluahzà i4^ 
nezia per la H. Oas;a dèi depositi e pre- ' 
iftitiv •' ' 

4. Dai depositi, di cui gli art. 2 e 3, 
saranno.; esentigli ésecutanti ed.iljprlmò^ 
Inijritto Franoòsoo Scarpa, che paghe-!: 
ranno i credìtorrontro* giorni lO.daipas­
saggio in' giudicato della graduatoria, 
oorritipondendo frattanto 1? interesse dei 
5 p. Oio.' 

5. Essendo deliberatari gli eseoutant;, 
od il SJg. Francesco Scarp»',^ otterranno 
tosto il godìiae/ito e l'immissione in poa-' 
sesàb ;̂  ogni altro d6lib.jrHtano subito 
dopo ftìttoMUdoposÌLo del prezzo di do-v 
dlberà."^^ -^ ; 
...a. Mancando il .deliberatario agli ob-
^^%hì. di '̂cui g i ra r t ;2 . '6 3. potrà ogriì; 
interessato chiedere o il, pagamente, .o. 

^ìÌfiòìncàntdà'%W danno dei delibóH-l 
,tano. • '.:,.̂ ,..„. ,..,.̂  

7. Qìi esacutantì^hon preèffìno garari^; 
zia alcuaa. 

8. La ^taasa dì ; -iiraK feri mento' e tìitt'ò" 
le speae sus93guenti sono a carico del 
deliberatario* 

IMMOllM I*i S^BASTARSL ' 
N. di map. ' Quaìiilà Superf. Rend, 

1306 Arat. arb. vitato 12.2Ji 31.77:̂  
. 1307 id. ' 57.75 

1308 Vigna ed albori . 8.35 
, 1471 Arat. arb. vitato 66.80 

1472 Argiorpravivo.. 12.36 
1473 Palude da strame ,•4.09 
1474 Arat.,,arb. vitato ::]g,,45 
1475 Casa colonica . . -^^'37 
1476 Piato krb.i Vitato lU* 45 
1478 Palude .la-strame 30.-^ 

I 1484 -Prato sortumósò . 2.96 
1485 Pascolo. . , , . , . . . . 28.15 

Patulià^Wòànnii 2.66 
Prato . V . . . . . — 63 
Fabbr.periizil^n'ia^ 

rurale . . . . . 3.61 
Casa colonica . . — 57' 

N.^2987. 
^ EDITTO -

Là"u. Pretura in Este rende noto al 
nob le. Ferdinando Bojfinl, fu ^iètrA'ora 
aui dimorante, che Giovanni Màrtiri) di 
•qal.ha prodotto :tìel 21 aprile, a, o-.'M 
U. 8987, la petizione, in conCronto dì esso 
% ^ # t ó : n i P (Siittolin in plinto di tur­
bato possesso rei terreno in Està, sul 
Monte in contrada. Caldevigo, a ohe per 
essere flnorà esso rimasto assente e non 
essere conosciuta la' sua dimora, gli fu 
deputato in curatore, suo fratello nob. 
iliUÌgi Boìani,, perchè abbia arapprpsen-
tailo in quesl̂ a òàusa, come lo ha anche 
rappresentato nella odierna comparsa, 
essandoflì ródestiniita per 1* ulteriore , 
coutradiìtorio TA.V. del 26,otlobre„p.,v. 
ore 9 ant:'per òuipòtrà csaÒ'aÉsérite far 
.pervenire al deputatogli curatore,l3 ne-
itóòssàHs ìstpuzionlpórJa difèiSii;̂ ^o^^oo-
stituìrsi un altro procuratore, ritenuto 

'Bile, altriménti làSTOlà sarà definita, in î 
concorso del curatore stesso a termini! 

# dìiritto. 
ir presente sarà affisso a questo Albo, 

ed ÌDSorito per tic volte nel Giornale 
idi; Padova, ' ^ ' 
• Dalla. R. Pretura iu Este lì 29 set­

tèmbre 1870. 
IL R. PRETORE 
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LfkiOSÀ FÀniNA lÒÌENlCA 
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'h-S tè 
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«ir̂ jmts3fliww5=3raa tz:^-rt3r^j^ laswr. L»ia:sDr.-;3ffjn ĵvniìiE«iitrK:noa' AifTJJwi'w 

1494 
1496 
1495 

195 19 
2 i ^ M 

225.78 
35.35 

1,43 
: 8.40i 

6.39 
50.98' 

•-3/11^ 
10. 13 
2.23 

— 47 

t^ 

^ 

r^ 

f i ^ 

; 1498 
ii 1505 Arat. arb. vitato 

,;.^-^j,;; fuori .d'arg. . . 20.40 
, •2S74'̂ --'̂ "'"'̂ ''̂ 'id.-"":'. . ; ™ ' 2 l 

2068 Palude da strame-'•2?6T 

93.97 
7.98 

i 

•JE^ o ix-Mcft. m. -fc 1 s aaa i 
. Hill m^tiit^o ^.ci «3Ì4>£t. 1.4^1/ajLIiSÌ:> 
•della Facoltà di Parigi, guarisce glis 
.accessi di Qotta come , per incante-
•"sìmo, di più esso no previene il ritornò. 
:Q«esto risultato è tanto,piùrim§f-
chevolo perchè sì ottlorie con "uria 

•medipaziono, la, più somvlice,,e^d'.|ina; 
officàia ed innocuità che può'ésàet^e 

: paragonata a quella del Chinino nella 
sfebbro. : 

Veder6 ;̂̂ n proposito;'Itì,testimpniaGZ. 
.;deì'"prTriMpi- della" sciènza riaasuhtiy 
^ in Un piccolo volumetto che si dà 
gratis ;dàìi iiPatri ' deposiVari^^^ .-.Esi- • 

iger.e la marca di fabbrica ed il nome 
'd^^:J;,-^Vinóènt mmaoìsiA dèUrsotibla 
tfdi' Parigi solo ex proparìitore del 
':é^ì^^'^Ltìvine. 0 : il 'sbìo- da 'lui ' tiùto • 
rizzato.i-7-'Agenti porj'Ualia A. SHiftatr*: 

''•3!:<9n5'e>€o»n'|>V vià""''cl6na SàIi;v'n-.lO,:ti 
• ovandita in dettaglio nello farmà-'' 
;.oÌP!;'ÒprUQli6'Robertl e Pianòri,Mauro 
tin Padova 0 nelle primarie d'Italia. 
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DU BARRY DI LONDRA 
Gwariflce radicatmcnle le cattive digcsllèni (dispepsie), gas l f i t i rnevra lg i^» stllìchczM abi tuale , 

emorroidi , glandolo, ven tos i i i , palpitazione, d ia r rca i gonfiezza, .capogiro, zufolamcnlo d ' o r ecch i i 
oeidith tiiliiito, emicrània, nausètì e vomi^ ed W tempo di gravidania , dolori, c radészé , 
granchi, spasimi ed iaBammazioDe dì stomaco e degli altri visceri ; ogni disordine del fegato, ncrvit 
mombVdfJendiicòsé è bile» ìnsctmia, to§sc, oppressione, asma, òalarro, br lnèì i i te , tisi (consu!i?;iotie), 
pncumonia, eruzioni, malinconia, deperimento, diabctei reumat i smo, go t t a , febbre, i s ter ia , vizio e 
povertà del sangue , idropisia , sterilità^ flusso bianco, 1 pàllidi colori , mancanza di fi^schezza ed 
energia. Essa 6 pure it corroborante pei fanciulli deboli • ppf lo persone d'ogni e t à , formando 
buoni muscoli è sodezza di cartìif^i p iù stremati d i % r s e . 

Sconomizza HO wUàiiljmo prezzo in altri rhjicdi e nutrisce meglio cfte ta c o m e , facendo dungud 
doppia economia, . ^ 
' bistratto di 9 ̂ ^miOgnarig^^ 

' Cura, ti. 6 ,̂18*. . Prutìeltd (èircffidaî !̂ ^ di MÒndovl), 24 etlobrs 186G. 
; . . , , La posso assicurare cbe da due; anni usando questa meravigliosa n c v A l e n t » ^ 
liorì echio più alcun ineomodo della veccbiaia^nà il p|sci;'̂ déi m̂  Bi anni. 

Lo mie gambe diventarono fòrti, la mìa vista noii chiede più occhiali, il mio stomaco 6 robusto 
corno a 30;annullo mi aento insomma ringiovanito, e predico, confesso, visito ammalali|. faccio-
viaggi a picdfcd ahcho lunghi, e aentonii chiara la mente e fresca la memoria. 

D . PiKTAO CASTELLI 

Baccalaureato intìòtogtàèd arciprete di Primetto* 
Cura n.n,ÌQQ. Trapani (Sicilia), 18 aprile 1868. 

Da vcnt'ànhì mia inoglie A stata assalita da un fortissimo attacco nervoso e bilioso; da otto 
anni poi da un forte palpito al cuore, e da straordinaria gonfiezza, tanto che non poteva fare un 
passò ni salire un solo gradino; più, era tornlentatà da diuturne insonnie e da continuata man-
canza di respiro, che la rendevano incapace al più leggiero lavoro donnesco; Parte medica non ha 
mai potuto.gioyare;̂ 0|3̂ ,̂facendo uso della vostra U c ^ a l ^ u i a A r a M ^ 
la sua gonfiezza, dorme'tutte le notti intiere, fa lo sue lunglie passeggiate, e posso assi che 
in 6S giorni che fa uso della vostra deljjzipsa, farina trovasi perfettamente guarita. 

ATASÌSIO t i BAnciRi 
I - -I. 5̂ ?̂ P̂?* Istria 

^gjjl risultali cltenuti coll*nso della R C T a l e n t a Du Barry sono fl(>r;>rentleniì. 
FJIED. KiAusEMBEnoBR, mcdico del dislrcllo. 

Criran, M,456 Berlino, 6 ottóbre 18H6, 
Signore: Ho avuto da lungo tempo occasione di osservare sui malati la influenza salutare della 

,Bevaleii«#^'Bai^]f^^^ eurativì e riparatóri invariabilmente ottciluUfM îìo giu­
stificato la mia buónai opinione della sua efficaciâ  e non esiterò à confermarla in ogni occasiono 
ebe si presenterit- Dottore D'ANousTit̂ f 

^ (Membro del Consiglio sanitario Reale) 
' La scatola del peso di Ili di chilogramma fr. 2.S0; li2 chil.frt 4-tÌ0; 1 chi). fr« 8± 2 chiK 
e iÌ2 fr. 17.B0i 6 chil. ir. 36; 12 chih fr. 6S. -̂ ^̂ ^̂ ^̂ -̂̂ ^ -

AL CIOCCOLITTE 

•vfl ifì i r.ir;t!WC v^H'^i^rJ- lv,L^^,-;ri :i*K;ri > i ir-r-Vn-* 7%'^^^^- ••^'^-VS^-T^ %;;,-V::^ *r CT:^-? W " 

55. 08 

#f' •^^'f. 

ì 

Pert-?69,10 L.762-54 
Ed in ditta del vaaditore come dsu-:; 

fruttuàn^tem'riò^^ 
I. R. Ramo Pubbliche Costruzieni p o-
.prietario é lìéilÓ'̂ 'òttì's^b Oòn(ufie"|̂ i, Co-; 
devigo come segue: ' ^ 

1470 . Argine prativo ,;7v^^0,, g2.,£3. 
.1482 - id. r;39 ' 2 36 
.1833 id. 2.37^ '6.97 
i94l a . id. . L29 2.23 
22Hà ^ id.; 2.H5^ U.32, 

^ ^ l ì 

-A: 

ACQUA D! l À I I N i 
Del r>otV * . ! • • • , 

COieilAZIOSS 6SI CAPELLI 
E L'IfllENE DELLA CAPI6LUTURÀ 

Éi^-iPOILVKiniì e d t u V A . V O I Ì K ' F V É : 
'•[ ̂  (Brevettata da Sua Maestà la Begina d* (nghilterraj 

Dà l'appetito, la digestione con buon sonno, forza dei nervi , dai polmoni, del sistema muscoloso, 
alimentò squisito, nutri t ivo t re volte p iù c h e l a carne,fortifica lo stomaco, il petto, i nervi e le carni* 
'̂  ' ^ ' • Poggio (Umbria), 2 9 maggio 1869 ; 

. . ^ D p p o 2 0 a n n ^ zufoliimenlo d i p r e c ^ ^ reumatao^ in 
letto tutto l'inverno, finalmente mi hherai da questi martori, mercè della vostra meravigliosa 
liCe:valcntia a l CioocoIaUe. Date a questa mia guarigione;quella puÛ^̂^̂  vi piace, 
onde rendere nota la mìa gratitudine, tanto/a. voi che al vostro deliÈiosò ClOCCOlattc^^d 
di virtù veramente sublimi per ristabilire la salute* Con tutta stima mi segno il voslvo devotissimo 

FnAitcRfico BnJico«f,,«»lddc04 
^Jn polvere: Scatole, per 12 tazze fr. 2-60; ìd. per 24 tazze fr. 4.50; id. per 48 tazze fr- 8; 

•pfer ,120 tazze fr* 17.80. In Tavolette per 12 tazze fr. 2.K0i per 24 taaszeifr: 4̂ tJ0i per 48 iazi&o fri 8; 

DEPOSITI h ̂  

v i a Opoviò 
Padova: Roberti , Zanetti , Pianeri ' .e Mauro, Cavozzani farm. — Pordenone: Ro-

•'•^-^HV^^i •^'<^m^^-i;^%i'\ 
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dalla delibdrn, depositerà in valute so­
nanti, a4ai iffa, presso Ha R. Pretura di 

i^Monselìce il prezzo offerto, meno il da-
^*naro veriaàtò a càuzidcè'dell'asta.' 

;i;;5,:Nel termìuo stejso dovranno essere 
pagate dal delibt'ratariov air a^ypcatò^ 
procuratore della esecuiante le spese 

•"tutte di pi?o,oedura' dal: pigaoramento,, 
':'iflno, e compresa la delibera, sopra spe-

oitlca Uquidata.dalgiu4ip,e. Questo.piiga-!, 
mento verrà imputato' a decòhto del 
prezzo. - / :̂:̂ ;'; 

6. Le spese tutte posteriori alla deh-: 
befane Qon.esse.laitassa di trasferinaentp, 
delia proprietà uiiie, ìcatanò'a carico-
esclusivo del deliberatario, , . . : J--

7. Adeì^jpite chi abbia Jlideliberatàrio. 
lo suespresae condiz oni, e pagata la tassa 
di trasforimonto, otterrà'a sua istanza, 
la ictì^isi^ipne.Jn possesso deli* utile do­
mìnio acquistato. 

8. In caso di mancanza a taluna delle 
condizioni pbrtRto'da'gUyartióòli:-prece­
denti, si provocherà, a carico di esso de^ 
libepatàrio, a'tiat^e'-stie spese è;:dannij4l; 
reincanto, rispomiendo, uer ciò il depò-i-i 
sito d'asta, a sanai del § 438.d*;!.Giudi­
ziale Regolamento. 

9. E Ubera agli aspiranti là ispeziono 
e copia.-degU atti presso l'utazio di spe­
dizione. 
Descrision^igU stabili da subastarsi 

la MpDsslice, Sezione Isola yet :?9pa­
rendola, 

N. di mappa 252, orto, superficie 
perticlie ceos. 0.13, renli ta , . lire 1.04 

N- di mappa 253, casa, superficie 
perticliQ cena. 0.28, rendita . . » 56,16 

Totale poi't. oeas. 0.41 rendita lire 57.20 
> Valor di stima della casa e fondo it 

lire 1595.75. 
Dilla R.Preti5ra 

Monselic?, ,2 settembre 1870, 
^It'R.. PRETORE 

2<'ci'r«rl 2—551 

. : Pert. 15.00>ii.mar 
JLopcSò si pubblichi per tre volte.nel 
Giornale di Padova e si affigga nei soliti 
luoghi e In quest'albo. 

Dalla R. Protura , 
Piove, 31' agosto 1870. 

• IL R. PRETORE 
.. -Sai*«oiPcìll'. : 

-594 Vec^llio cancĵ jl 

.L'ACQUA DI JAI?mA^r»Ì.<i. 
0a, InorrenaUa ed Igleiilca, Dà 
ti capelli noa tinta naturale, li rende 
flofEci e brillanti, ed adisce egaal-
naenteper tatto le capigliature. Al 
centrano delle altre tinture la sna 
azione 6 d'una innocuità completa, 
perchè non entra nella sua compo-
sJzione alcun prodotto venefico o 
ìrritaatD. 

Coir uio di qaest' acqua si otten­
gono gli stessi vantanti che offre 
per la eolorazione dei capelli, im­
piegandola a distruggere le peìU-
iciOle,\|«^ .emsloaB p»erleoloi« 
dttllfi eaiie;̂  etc, U radice del ca­
péllo ritorna in unir stalo perfetta­
mente nonnaltìfe nella pia esatta 
prwrietà. . _;ÌH.^. . Ì 

Deposito a pÀum da H.'•(•»•, 
tue Feydeau, T. 

Fràiicesòb'̂ S^̂ lir'AaHaHb Fri Cesare Bèggiato. rr>Vicenzai. Luig^MaioIo, Bellino VMerì -^ Vit 
torio'Cencda: L, Marchetti farin̂  — Bassanoi Luigi Fabris dì Baldassa're — Belluno: E, Forcellini — 
i^ltr^t Nicolò DalPArini ̂  Xeffnajo: Valeri :—JHhr̂ wai F. Dalla Chiara farii;. rqiile — Oderzot 
U CiuoUi, L* Di&mulli. 
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INGEGNERI MECCANICI INGLESI 

, Milano, Via òferaxngli /V. %Ì. . -. 
^ Anche la PFsxs^aSià ha fatto oafinjjf^So a questa tela air^rnlcs- e ne ha r l -

ooaogeiutG la ifrcfrugaVìTo'-htiiit^. • 
Giova sap.:sre ek6.;ìtt',,tiiVcì.-ffti S^ati prussiani è j)H°>tt!lblito '.' ngrGSSo.f?,lo/mer-
idiVquàUìasi estésa specialità se'̂ pritìaH non è ricono*cìtìta:3d!ijfflic«';'eil''fc4ill« 

da una apposita co Jinsii93«ffliS«B9ee. L'ììtfieaneSMc Ĵ s.ìqlAeSBsRse'SBe Ceia^ir^B Xcl-
t angV a pag. lAi^^^.^m^-^r^ s^lfostoieorrenbe (anno XXXVIlIidi sua Vitii) di 
Bcrl lnt t^ ae riporta Je ooQclusioni di 0 ti =:ikunî (j8f:il'-

':mm^j::sÈk^':^^'M^m.^^Mj^M 
Originale tedesco 

.-:^i-'^i\ìii'ti '• 

€ès t ;r1 i i tor i d i iMac'chiaae i&^'rarfè'^d 

\ 

MaeohtQa par batterò il grftuo à vapore 
• ^ • , rv 

ù,V.ar;,.TOeglio soddisfare'' allo domande ,,dagli A^rioolto.ri pf laduatria^ dcU'Ait 
tàlla^ la Casa ha apfjrtì i seguenti Dspnòitì in, , -, 

, . errerà, Padiira - 0 iilàno-
Dietro l^'ilpeVlenzeVe le indagini fatto, la Oasà^Kapotu#Wl^Ì870l^rnÌro aio-

depositi degli strumenti e macchino più adattato p^i; TAlta Italia. 
I depositi soif "sempre aperti ai vÌaìtatori;Ve per'Ì)rqvvi?dero alle montature 

riparazioni a desiderabili modifloasioni, la Casa lieue meccanici inglstd ed italian 
a dispoalzignfl deì'òommittentl. , * 

L»,rottura,41 o*^s,sumq49i:il guasto di un persie, qualunque di ue^amavichiiialsoa 
parati air istante òoh pèzzi di ricàmbio, di ciil abbondantemente-è fornltosogn 
deposito. , .̂  .,-,, 

Per infermazionì, cataloghi ed altro, dirigersi fl.ìl*nf0oto dèìlf'Casa n II®li 
OniA, p i a z z a VSUflHi*lo S m a u a e S e ^ e»»» Cipnucl la . 2842 

I ^^^'i'w^^i^*** P ^ i g tiTTwiim <•> Lmir«i»niitvMT.**FTiMj w mm • J <ÌÙP^^*CW sntwwcaJg 
. • ^ • . . - L h 

lAfVMnmnDvntnTA'MUii^ 

di P . 8eiv»i lc«i 

.^--^^-'-ir ̂ f ^ ^ ^ . i f ^^a 

••^•i\ 

Trfidùi'iófie 

Vera tela alVArnicix^di O^-Galleam 
La tela all'Arnica del'chimico 0. Gal-
leani di Milano, è ila qualche anno ic-
trodotta eziandìo fìeluostripaesi. Icoa-

'^flcàti di osazùinara'ód a^ 
'speoiSoo, dono ripptnt«..prp^y^i tì.d espe­
rienze^ ci :trfl' f iamo in obbligo di dichia­
rare ohe questa vera tela alVArnica di-
Qàiletunt à uno spaeltìoo commofidovo-
lissimo Sfitto ojrni rapporto ed un efaoa-
clasime rimedio por i reumatismi, oon-

-tuSiOni.^, ferita di ogni Spépie., Con esso 
Màìv'guariscono,,ì^erf^;Uam?ni^^ i^'caiii.eid 
:;o|j!Altro genere di'malattia dal pj;|,(if. 

HS'ql non sapremmo ' auffloientomenie 
raccomandare al nostro pubblico l'nso 
di quoeU tela all'Arniòfì, dobbiamo però 
avvertirlo chs dìverab ĵ'óiitrafrazioì̂ i sòiio 

^spacciate: da nói;;sc)tto quf;std nome iiv' 
%(:t^_,^oUs,g;^*anie ricerca della vera. Il 
pubhiico sia duuque guardingo, per non 
richiedere ed accettare che la yern tela 
air Arnica '̂iel chlmicu 0. à'àlìeani. 

Vendibile alla Ubr* SacohQtto, 

Eohtes .Gal^eaci'8 Armoa^flastor. lìas 
AràicàipflààterrvòW'Ò. Gallèànl,' 'Cheemi 
ous aus, UaUand, ist auch seit einigon 
.Jàltrenin^Deutachlahd éingefuhrtjwòi'déi^• 
Beanftragt dìeses Pilastcr zu untersucheu 
und zn àùàiyriròn,. i«Usién;Cwir nacli^ 
manigfftltijjen Probim gen-then, daga dia--;-

?oS' Galleaai^'SjiJchtes/.Àrnica ^ f̂i,'tgter:eÌQÌ 
agnz btìsoQdèrs aTizrièrapfehtoTades and 
•warksaiuès HoilmUtel fur ìlhoumatismug 
^eiuralgie, Hiiftpschmrtrzou, raumatisch 
Schmer;5eìî , Quatschungen utid^Wuiidtin 
àller Art ist. Mit diesom Pflùr-iter wer-
den auch Hiihaeraugea und àhniiche Fu«-
ìkrank.h9ìtèh grìindlich curirt. :' v | 

J^i r kònuen dom Publicum dic|e3 h6i||-. 
aàmé Pflastcr hicht géhUg anetnpfehlou' 
und. maclien daP^ .̂f aufrqerksam, dass 
verschledeng andére gohlecht uachgóah-' 
mte:Pfiaater unter.deciso Ib^i ?iamefi he 
ans verkadft werden, iìa'Folgé lor gros-' 
san Beliabthoit dos cchtoa. Das Publi-i 
oum yollo dahtìr genau nur aùftì : dàs^ 
Echte Galleanl's Arnica Pflaalor achtca, 
uhd'wird diesos. Pflaatiìr. —- Ve^a tòia-
air Arnica, del îhimioo 0, Galloanì di 
Milano — gegen Einieadung v̂ on l4;SiÌf 
ler grosohen franco diiroli gauz Europa 
persendet, 

U vera tala all'Arnica del farmacisti^ 0, Galleanl, deve portare iix Arma del 
preparatore «d inoltre ossero coatrassegniàta da un timbro a seooo 

w, , 0 . &alleanft IBfiU^nno, " „ 
Colto a eòhéda dóppia franca per pos^^ regno. . L. 1 20 
Fuori d'Italia, par tutta Europa, franca 
Negli Stati Uniti d'America' franca, . 

Si vendono in Padova dalla farmacie ROBERTI EBUDIMAŜ DO, &n& ^arma*iìa 
dell'Università, GASPARINI. ZANETTI e nel Magazzino di droghe PIANERJe MATJRÔ . 
— À ricenxa, farmacia Vabri 0 Orovato ^ lassano, Fabria e Baldas^^sfo — Mira, 
Roberti Ferdinando — Rovigo, CaatagcioU 0 Dìùgo —Lesinago, Valeri; - Treviso-
Zanetti a fcrni^r- ^dWa, alla farmacia^ drogKjsria di Dnmanbo ranlucoi -^ Badia^ 
«Ila farmacia Bisftgìia e colle pritoipali Farmaóie del VfWtftó 

?*d9va, 1870. Praaa. tip, SsMihfitt*, 

« 
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